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A rte^, e AI Pi ni s m o 
Giuseppe Mazzotti, alpini

sta e scrittore, che con Enzo 
Benedetti, e le guide Luigi e 
Luciano Carrel e Maurizio 
Bici] ha recentemente supera
to la parete Est del Cervino, 
ci ha mandato il seguente ar-

" ticolo, che ben volentieri pub
blichiamo. 

Il nostro giornale è aperto 
alla collaborazione di tutti, 
vuol essere l'interprete d'ogni 
sentimento, il campo di qual
siasi discussione serena ed ob
biettiva, ed è perciò lieto di 
presentare ai propri lettori an
che questo scritto di un alpi
nista che con l'ultima sua itn-
presa ha segnato una pagina 
tanto gloriosa. 

Con ciò non deve ritenersi 
che approviamo senza riserve 
tutte le considerazioni del-

' l'Autore, specialmente allor
quando vuol generalizzare la 
povertà spirituale di certi sca
latori di roccia. 

La conO'Scenza tecnica e l'abili' 
tà di uno scalatore, sono parago
nabili all'abilità'e alla conoscen-

•;ia •tecnica di un'urtista: E corhé 
nell'artista la conoscenza tecnica 
non può essere fine a se stessa, 
in quanto è solo mezzo per espri
mere le sensazioni provocate dal 
mondo esteriore, così nello sca
latore l'abilità non dev'essere 
fine a sé stessa, in quanto è solo 
mezzo per cono-scere un mondo 
ignorato, tale da provocare sen
sazioni straordinarie. 

Vi sono stati dei periodi di 
grande decadenza spirituale e 
creativa, in cui la bravura parve 
poter bastare a sé stessa, e venne 
confusa con l'Arte. Furono quei 
momenti in cui le opere mostra
rono una perfezione esteriore 
mai più eguagliata: la bravura 
era diventata faciloneria e virtuo
sismo. Le opere condotte con tan
ta disinvoltura erano soltanto 
saggi di abilità : non dicevano — 
come non dicono —' niente; o po
chissimo. La bravura mascherava 
l'assenza di pensiero e di conte
nuto : niente di meglio per entu
siasmare buona parte del pubbli
co, il quale resta sempre super
ficiale, e si compiace di tutto 
quello che non richiede fatica per 
èsser compreso. 

L'educazione estetica della no
stra generazione poggia ancora 
sul principio dell'O di Giotto. 
Questa formidabile sciocchezza si 
continua a insegnare in tutte le 
scuole. Non è ammissibile che il 
ragazzino possa avere quattro in 
(Mlligrafia e otto in disegno: non 
si crederà mai che questo derivi 
dal cervello anziché dalla mano. 

Affermare che la bravura è no
civa all'arte, potrebbe parere ec
cessivo, se non assurdo. Eppure 
essa ha soverchiato la sensibilità 
fino a sopprimerla e a sostituir
la. Giotto è stato grande senza 
esser bravo. Luini — grandissi
mo, e per certi aspetti insupe
rato — quando diventò "bravo", 
accostandosi a Leonardo, si mo
strò mediocre. Tommaso da Mo
dena ha dipinto un volto di San
ta Agnese che per delicatezza e 
soavità non è paragonabile a nes
sun altro della pittura italiana. 

Belle sono le opere, in cui la 
tecnica e il mestiere non sover
chiano l'intenzione creativa, e 
l'emozione naturale dell'artista: 
tanto più-belle quanto più inge
nue e primitive. Nel giusto equi
librio di un'opera, questa è tan
to più manifestazione d'arte, in
tesa come espressione di sensa
zione, quanto meno sarà manife
stazione di abilità.esteriore. Tan
to più meditata, tanto meno faci
le. Le più belle opere d'arte non 
piacciono al pubblico: è natura
le; le imperfezioni esteriori pro
vocano un senso di ribellione in 
chi considera l'arte come espres
sione di abilità-manuale. 

Similmente molti confondono 
l'alpinismo con certe manifesta
zioni di bravura tecnica. La per
fezione alpinistica consiste —r- per 
costioro — nel raggiungere una 
certa vetta in un tempo brevissi
mo, magari con le scarpe chio
date anziché con le pedule. Sa
lirla adoperando una mano sola, 
a a pie zoppo, equivale a tocca
re momenti successivi della cur
va asintotica della perfettibilità 
alpinistica. 

L'alpinismo sta attraversando 
un momento di grande povertà 
spirituale. Questa manifestazio
ne ideale vien ridotta a espres
sione fisica. L'eccellenza atletica 
non è più un mezzo per accosta
re e interpretare l'alta monta-' 

gna: è fine a se stessa. Al di fuo
ri di questo non c'è che aridità 
di roccia. Le più fantastiche im
prese lasciano il senso di sbalor
dimento e di ammirazione che si 
prova davanti al motociclista che 
corre nell'interno di una grande 
sfera, e al domatore che mette la 
testa nella bocca del leone. «Do» 
di petto di cantanti eccezionali. 
Cose che stupiscono per un mo
mento, e non lasciano traccia. 
Ogni ricerca di sensazioni nuo
ve, delicate, è derisa. Si parla di 
sentimentali e di romantici. L'al
pinismo ha guadagnato in esten
sione: si dilata in superficie co
me i grandi quadri del Seicento; 
ma tutto rimane, e si mostra, sol
tanto sulla superficie. 

Di quest'epoca, rimarrà il ri
cordo di incredibili imprese, co
me simboli di volontà e di po
tenza. E' un periodo in cui la 
razza esprime dei giovani forti ed 
esuberanti. 'Ma è'un~grave ^^^^ 
colo compiacersi solo della pro
pria forza, della propria abilità, 
della propria giovinezza; cose 
che passano. Leonardo non si è 
limitato a spaccar ferri di caval
lo con le mani, e a piegar scudi 
con le dita; né Gellini- a sparar 
archibugiate. 

L'abilità e la forza, in alpini
smo, possono essere utili, ma 
non necessarie'. Non ha nessuna 
importanza esser capaci di fare 
dieci elevazioni sulle punte del

le dita. Quello che ha molta im
portanza è invece saper compren
dere 'la-montagna'" ift**og/if suo 
aspetto, saperne interpretare 
ogni manifestazione, e sopratut
to saper vivere in perfetta comu
nione con la natura alpina. Sen
za di questo l'alpinismo non è 
niente. Se le montagne non ci 
danno nessuna emozione è inuti
le salirle; come è inutile scrive
re o dipingere se non si ha niente 
da dire. • -

A meno che non si ambisca la 
gloriola-di un giorno. Eco di 
tromba. Fiato di vento. Piacere 
di diventar celebri come i Gon
na, i Gerbi, i Galletti, i Corlai-
ta e i più recenti.. Vedete che fa-: 
tica si fa a ricordare i nomi di 
questi campioni ancor vivi? Non 
vi suggerisce nessun pensiero ma
linconico simile riesumazione di 
nomi? E' la sorte che spetta ai 
tenori, ai pugili, agli uomini dal 
muscolo doppio. 

Trionfo della tecnica: bene. 
Forza, abilità, agilità, freddezza, 
tenacia, >•. destrezza. 'Ottime_^:^ cose^ 
che hàtìho il torto di non durare 
e di non creare. Entusiasmano 
per un momento il grosso pubbli
co, che presto le dimentica. 

Se l'esaltazione dell'alpinismo 
come manifestazione atletica non 
causasse . altri malanni, portereb
be sempre a questa conclusione. 
Inonorata fine di tutte le cose 
che non sono sorrette da ragioni 
ideali. Le quali, uniche, possono 
rendere grandi ed eterne le azio 
ni degli uomini. 

GIUSEPPE MAZZOTTI . 

K 

l A PARETE EST'DEL CERVINO 
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U N A A R K A I V I F I C A X A D I ÌVlOìJA 

La "fessura Dimai" alla Torre Grande 
Sul precipite fianco orientale del

ia Torre Grande nel gruppo delle 
Cinque Torri di Averati (Cortina 
d'Ampezzo) e precisamente a sini
stra della grande gola nera ben vi. 
sibile anche dalla strada delle Do
lomiti, una sottile fessura segna 
un'ideale via di salita che ̂ aveva da 
tempo richiamata l'attenzione dei 
ricercatori d'emozioni e di novità 
dolomitiche. 

Più d'un arrampicatore di vaglia 
covava in cuor suo quest 'estate il 
disegno di recarsi a vincere la pa
rete per quella fessura che pro
metteva d'essere ben difficile a ri
salire ; ma Tissi ebbe un incidente 
motociclistico che l'obbligò per 

nezia, barone 'Carlo Franchetti di 
Koma; il 25 settembre Ignazio Dibo
na, F. D'Andrea, e Renato Zardini 
di Cortina; il 27 settembre ancora 
Emilio Comici con la signora Jane 
Tutino-Steel di Val Gardena e Lu-
cieh Devies di Parigi ; infine la se
sta ascensione veniva effettuata il 
28 settembre dalla cordata Giusep. 
pe Dimai di Cortina, Mary Varale 
di Milano e MaTio D.elì'Oro -di 
Lecco. 

ALTRE PRIME... 

TM linea punteggiata accomvagna il 
tracciato di salita per la "fessura 
Dimai". • 

qualche settimana al riposo, e Cò
mici andò a gradinar ghiaccio sul. 
rOberland bernese, sicché Angelo 
Dimai — più svelto o più fortuna
t o — riuscì, pel primo, a percorre
re la « via » che meritatamente, 
oramai, ha preso il suo nome. Fu 
il 28 agosto sco'rso che la cordata 
Angelo Dimai-Giuseppe DimaLCel-
so De Gasper effettuava la salita 
della fessura, trovata d'un'estrema 
difficoltà. Non sono che 150 metri 
circa d'airrampicata, ma i due stra
piombi che la interrompono obbli
gano a 'uno sforzo talmente faticoso 
e delicato,da rendere la scalata de
gna d'entrare nel rango _delle più 
difficili e delle più classiche delle 
Dolomiti. 

IL oaipocordata Dimai afferma, in
fatti, di non aver mai superato, nep
pure nella « via Tissi » alla Tofana, 
un t rat to cosi difficile come il se. 
ccndo strapiombo. 

L'arditezza della concezione di 
scalata e le difficoltà che in que
sta s'incontrano, hanno già indot
to i « buongustai » delle Dolomiti 
a ripetere la « fessura Dimai » per 
cimentarvi le proprie forze e ritrar
ne motivi di diletto e di soddisfa
zione. Così, salivano : il 17 settem
bre la cordata Emilio Comici di 
Trieste, Emani Faè di Belluno, Fo . 
sco Maraini di Firenze ; il 18 set
tembre la cordata Attilio Tissi di 
Agordo, Domenico Rudatis di Ve-

vii marchio di; garanzla^ifèl miglioirt 
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La Parete sud della Sisilla 
L'olimpionico di sci, Gino Sol-

dà, di ilecoaro, ha colto un altro 
alloro, che si aggiunge agli altri, 
nel campo delle Piccole Dolomiti. 
Nell'ultima domenica di settembre 
il Soldà ha aperto una nuova via 
sulla parete sud della Sisilla (grup. 
pò del Baffelan), iniziando l'a
scensione al centro della paréte e 
raggiungendo direttamente la ci
ma, superando difficoltà di molto 
superiori all 'altra via, denominata 
«Via Soldà», perchè pure supe
rata per la prima volta dal rccga-
rese, classificata di quinto grado. 

La Punta Nini 
Nel gruppo delie Péitìades — 

contrafforte roccioso che si esten
de dal' Colle del Mont Mallet al 
Colle di Tacul (gruppo del Monte 
Bianco) — un superbo monolito 
appare t ra le due Punte Alfredo e 
Francesco Simond. Questo maesto
so gendarme, segnato dalla quota 
3455, venne scalato la prima volta 
il 19 luglio scorso dalla signorina 
Pietrasanta di Milano in unione a-
gli accademici Ghabot, Gallo, Ghi-
glione e Zanetti. La vetta innomi
nata venne battezzata « Punta 
Nini ». 

La tragica fine di Rand Herron 
s u l l a G r a n d e P i r à m i d e 

Dopo aver partecipato alla spe
dizione tedesco-americana per 11 
tentativo di scalata al Nanga Par-
bat, neirimalaia, uno dei compo
nenti, Rand Herron, di origine a-
mericana, ma appartenente al Club 
Alpino accademico italiano, e che 
in Italia, speciaJl'mente a Milano ed 
a Firenze, contava molte amicizie, 
aveva fatto una sosta, durante il 
viaggio di ritorno in Europa, al 
Cairo, per una visita alla Grande 
Piramide. 

La fatalità del destino ha volu
to, però, che l'ardito scalatore del. 
le I)olomiti e delle nostre Alpi oc
cidentali, dell'Eilbruz e di altre vet
te dei più elevati gruppi del mon
do, trovasse la morte in una ascen
sione assai facile ed alla portata 
anche di molti turisti, che : la sO; 
gliono comjDiere abitualmente. Dai 
giornali di ieri apprendiamo infat. 
ti che l'Herron, nel salire il fianco 
della Grande Piramide è acciden
talmente sdrucciolato, ruzzolando 
più volte sui grandi massi di pie
t ra , che compongono la piramide, 
prima di arrivare in terra, dove 
venne ritrovato esamine. Non è la 
prima volta che ,si lamentano di
sgrazie del genere sulla Grande Pi
ramide, ma si trat tava finora di tu
risti e non risulta che nessun prò-
vetto alpinista sia mai rimasto uc
ciso. 

La tragica fine dell'Herron, che 
contavamo (fra i nostri collaborato-

Dalla cortesia dì Enzo Benedet
ti abbiamo pcf.uto avere l'unica fo
tografia oiiginale che illuttra niti-
danicnle la ria da Ivi •seguita in
sieme con Gwicpve MazzplU. Maii-
rizìo liich l.ulgi « Luciano Car-
'r/'t^f A'>itnnin-G(tir'<>yd. 4i''ln Ua^ 
lata deliri parete c^t del Cvirino, 
la mrnioiahilc impresa rerenre-
mente comriiuta e nhg senna l'ut-
Urna pagina nella storia alpinisti
ca della classica montagna. 

Le fotografie finora pubblicate 
da altri giornali non potevano (la
re un'idea tanto precisa delle dif
ficoltà che gli ardimentosi hanno 
dovuto affrontare lungo l'immane 
parete; qualcuna di esse; anzi, da
va perfino indicazioni errate sul
l'ubicazione della parete sti^ssa. 

ri e del quale i lettori hanno potuto 
conoscer© interessanti scritti sulle 
sue ascensioni nel Kaisergebirge, ci 
ha dolorosamente sorpresi e non 
mancherà certamente di suscitare il 
cordoglio negli ambienti alpinistici 
milanesi ove l'Herron soleva intrat
tenersi negli intervalli delle_ sue 
lunghe peregrinazioni internaziona. 
li, da un continente all'altro redu
ce dalle più difficili scalate. 

Giovane ancora, di poche parole, 
non amava far cenno delle sue-im-
prese ohe soltanto gli amici cono
scevano. Egli si era completamen
te dedicato all'alpinismo sia acca
demico che esplorativo, facendone 
lo scopo della p'ropii4.;VÌta', e trala. 
sciando ner questo gli agi che le 
sue condizioni" economiclie gli a-
vrebbero consentito. 

Alla sua memoria il commosso, 
accorato saluto nostro e di quanti 
ebbero la ventura di conoscerlo in 
Italia. 

L8 pr'tna vittima aelia Pieso ana 

In memoria di Benvenuto Oprandi 
Ricordare l'anima bella ed eletta 

di Benvenuto Oprandi è un dovere. 
Vita di entusiasta, di semplicità, 
di coraggio, sensibilissima ai mo
niti deit'Alpe sovrana, di-bontà, 
cordialità e altruismo infiniti e 
pure intelligenti, fu la sua, seb
bene stroncata a soli 27 anni sulla 
montagna in una confidenza nella 
medesima, forse, eccessiva. 

incordiamo un episodio. Nell'ot. 
tobre 1930 inaugurandosi le lapidi 
per Pio XI sulla Presplana, l'O-
prandi, in assetto non del tutto 
alpinistico, scese con.eccellente ma
novra il versante nord della Occi
dentale fino alla cengia della Via 
Bendotti .stupendi) :th stessa Meda
glia d'Oro on. Locatelli, Presiden
te della Sezione di Bergamo del 
C.A.I., die, al suo ritorno, secolùi 
vivamente si congratulò. 

Occupato come tecnico al Con
sorzio Elettrico del Valleggia di 
Eovetta lo .scarso tempo disponibi
le lo dedicava tutto, alla monta
gna che faceva con buona tecnica 
e Un immenso fervore. Sono suoi 
percorsi di questa scorsa estate : 
traversata delle tré punte della 
Presolana, la nord Locatelli Calvi, 
il canale Salvadori, la parete me
ridionale tra la occidentale e la 
Centrale, la crestina di Valzurio 
e altre in qualcuna anzi come ca
pocordata. , 

Figlio della Presolana la amava 
di preferenza fra le altre monta
gne ed era suo intento di farvi 
nelle ferie del prossimo anno tutti 
i percorsi noti e possibili a partire 
dallo spigolo nord. 

Il 28 settembre scorso, mentre at
taccava il canalino sud tra il Sal
vadori e la Centrale col fratello 
studente, precipitava e moriva sul
la Presolana sita che in lui vo
leva l'olocausto della sua prima 
vttimd. Lo abbiamo /(rovaio in posa 
classica, come un soldato sul cam
po: supino, occhi al sole, ancora 
legato alla corda,''col martello di 
roccia attaccato ancora per la cin-
ghietta alla destra, e i chiodi a 
portata di mano. Il sangue sparso 
aveva irrorato l'Alpe sua come in 
un immortale amplesso. 

La sua morte fu un rimpianto 
generale: lo piansero quanti lo 
conobbero, e non. ultimi i suoi 
compagni di cordata. ' 

Sulla sua tomba che a Fino del 
Monte guarda la Presolana ci chi
nammo con mestizia inconsolabile 
e quando risaliremo le superbe 
vette che Lui tanto amava, gli 
rnanderemo i nostri sguardi e i no
stri / j/lpiti raccolti e memori co
me ììficora lo avessimo in cordata 
e gli porteremo il candido fiore del. 
la^ montagna e del nostro affetto. 

Il plauso del Presidente del CAM 
„-..,.-' a J ' L o S c a r p o n e „ . , _..., 
"Non è abitudine nostra di par . 

lare troppo dell'opera che il gior
nale ha svolto 0 sta svolgendo e 
dell'iuterosse che esso suscita nel 
mondo alpinistico. Riteniamo che 
più che l'autoincensamento conti
no i fatti. E' questa, anzi^ la nor
ma che dà una speciale impronta 
di serietà al nostro giornale. Pnr-
tuttavia non possiamo a meno di 
rilevare come, specialmente in que
sti ultimi tempi, l'interesse solle
vato da « Lo Scarpone » nella par. 
te migliore dei nostri alpinisti va
da sempre più aumentando. Lo di
mostrano le frequenti relazioni "oTi-
giniili delle più ardue im^Drese per
venuteci e pubblicate, l'attenzione 
con la quale tutte le rubriche sono 
seguite, le osservazioni e le propo
ste che ci pervengono quasi quoti, 
dianamente, gli articoli, le fotogra
fìe, ecc. tanto che ad ogni nume
ro ci tToviamo nostro malgrado nel
la necessità di scartare o ritardare 
la pubblicazione di scritti che pur 
volontieri vorremmo offrire ai let
tori, , , , . : , 

Tale interesse è aumentato nel 
modo più tangibile in questi gior
ni e cioè sotto forma di un au
mentato numero di abbonamenti, 
snetìialmente da parte dei* soci "del 
Club Alpino accademico : i più bei 
nomi sono fra i nostri aderenti " 
da un confronto fatto coH'elenci 
com'pleto di essi, osserviamo che la 
maggioranza è già fra i nostri ab
bona t i ; è questa/la prova miglioro 
del Toro compiacimento, della loro 
solidarietà per la nostra opera e 
dato che si t ra t ta dell'aristocrazia 
dell'alpinismo nazionale, ne abbia,-
mo motivo di particolare soddisfa
zione ed orgoglio. 

Ma ora un 'a l t ra personalità si 
aggiunge confortandoci del suo 
plauso. Si t r a t t a del Presidente 
stesso : dell'* Accademico », il dott. 
Umberto Bal'estreri, il quale invian
doci la qu'pta di abbonamento, l'ha 
aocompagnata dalle segue.nti_ {Ca
role che costituiscono il miglior 
premio alle nostre fatiche : 

Tormo. 3 ottobre 1932. 

« Lo Scainpone mi era già ben no
to e da tempo ne apprezzo i pregi 
e l'utilità. Neil'esprimere il mio 
plauso per l'opera di valorizzazio
ne e di diffusione dell'idea alpini
stica che il giornale va così valoro
samente svolgendo, prego di voler
mi iscrivere fra gli abbonati, nel
l'intendimento di manifestare in 
tal modo in forma concreta lamia 
modesta e cordiale adesione. 

Dott. Umberto Balestrei'i ». 

OliA PROPOSTA a » DEVE UDEfiE 

Le riduzioni ferroviarie 
estese alle comitive di tre persone 

Al recente congresso nazionale 
del Club Alpino Italiano, tenutosi a 
Torino, la vecchia sezione di Lecco 
aveva ipre&entató all 'esame della 
Direzione centrale alcune proposte 
meritevoli di particolare rilievo. 

Di una fra esse ci preme special
mente parlare perchè, oltre la sua 
chiara praticità in rappòrto alle 
tendenze dell'alpinismo moderno, 
estesosi — secondo il desiderio del 
Duce stesso.— i r a la matsa impie
gatizia ed operaia, si rende, a no
stro parere assolutamente logica in 
questi tempi di ribassi generali e di 
« t ren i popolari » che consentono a 
chiunque di scorazzare da un capo 
all 'altro della penisola con poche 
diecine "di lire. • 

E' noto che le comitive che inten
dono compiere scalate di una certa 
difficoltà devono limitarsi, come re
gola generale, al massimo, al mo-
d8:to.numero di t re elementi affia
tati. La cordata a tre è, inoltre, fa
cilmente componibile, mentre rie
sce spesse volte problemàtico re
clutare cinque alpinisti conosciuti o 
comunque sicuri, specialmente per' 
recarsi in una zona lontana dalla 
abituale residenza e che richiede, 
solo pel' viaggio, una spesa non in-
dif'erente. 

Ora è noto che per godere delle 
speciali concessioni di viaggio oc
corre un minimo di cinque perenne 
e quindi praticamente gli alpinisti 
di lungo fiato ed ì crodaioli vengo
no a trovarsi in condizioni di infe
riorità risnetto a- coloro che, pos
sono viaggiare in" comitive numero
se, data la facilità delle loro mète 
domenicali. ' 

Ai soci del iC. 'A. _I. dovrebbero 
essere fatte, in ogni caso, condì, 
zioni di favore rispetto agli al
tri "Enti, senza perciò offendere la 
suscettibilità di altre associazioni 
più giovani, sorte sotto la sua auto
revole e coraggiosa scula. .. '•• 

Per queste ragioni, la (Sezione di 
Lecco ha presentato regolare do
manda perchè vengano svolte le 
pratiche necessarie, tendenti ad ot
tenere che il ribasso che attualmen
te la ferrovia concede a comitive di 
cinque, sia concesso al numero di 
tre alpinisti, che risultino regolar
mente iscritti al vecchio e glorioso 
ceppo del Club Alpino Italiano. 
• Naturalruente non intendiamo 

farne argomento per una discussio
ne, ma ci sembra opportuno par
larne, dato che si t ra t ta di una pro
posta più che equa, in. attesa che la 
direzione generale del Club Alpino 
si pronunzi In merito. 

; A. P. 

TUTTO PER LO SPORT 
POLARI 

( V E D I I N T E R N O ) 

Echi del Congresso Accademico 
Le adesioni dei sodalizi austro-tedeschi - Le 

proposte del Gruppo di Belluno, ^ J . 
Abbiamo riportato nel wMm«ro Rudatis ha completato tut ta la rac-

scorso,.a sommi capi, l'andamento colta del materiale per la sua gui-
generale delle discussioni del coti- da della regione compresa t ra le 
gresso del Club Alpino Accademi- Valli del Cordevole, Maè e Fioren-
co, al Pordoi, svoltosi fin dal 90 tina e che ha già iniziato anche la 
settembre scorso. In proposito va raccolta del materiale per la gui. 
notato phe, causa il ritardo della da della regione t ra la Val Corde-
posto,' gii organizzatori del C071- vole e la Val Cismon. La prima 
gresso non poterono annunciare opera t ra t ta essenzialmente la Ti», 
a tempo la partecipazione del- gione della Civetta, e la seconda 
l'Oesterreichischer Alpenhlub di la Regione delle Pale. ' 
Vienna^ che aveva ufficialmen- T j - • • • ,! , ; . 
te delegato Domenico Budatis co- Indirizzi e t e o n e di alpinismo 
me suo rappresentante. Cosa de- accademico 
gna di particolare rilievo per 
due motivi. Anzitutto per il fatto .Premesso naturalmente che ra;l-
che l'Oesterreichischer Alpenklub piuismo acquista in ogni regione 
(letteralmente Club Alpino Austria- ^!f^^ particolare fìsonomia è ovvio 
co) è il 'massimo organo alpinisti- '^"^ i l O.A.A.I. deve av«,r6( a -sua 
co avente caratteristiche accademi. '^'^^.^- un carattere^ comprensivo. . 
che nel senso nostro (oltre un mi- '°i rileva tu t tav ia in campo in-
gliaio di soci accademici di ogni j'^i'^azionale una corrente giovani-
nazionalità), associazione che cor- |? che vede nell 'alpinismo una af-
risponde, molto pili in glande e ^^^mazione di volontà e di auda-
con fisionomia quasi tnter'naziona- "la, uno sforzo, eroico di supera
le ^a^„ vostro^ C.ArA.I.^t^.m^ntr/' al ^MÌ9^,..P\i>.iW)n..'a.Uditixoiiréa,'ì'^a,-
nostro C. A. I.'córri sponde tanto m '°^^ "lassici," scientifici dell'alpini-
Austria che in Germania ti IJeut- smo, ma al disopra di ' questi. L'ai-
sche und Oesterreichischer Alpen- P^'iismo dolomitico partecipa di 
verein che ha oltre trecentòmila so. Questa corrente giovane e moder. 
ci. In secondo luogo 'per il fatto "^- .Si sente perfe.ttamente in ar-
che in questi tempi gli organi del- ™?°^^ collo spiritò che ha deter-
l'Austria e della Germania non si ' '" ^ 
erano fatti rappresentare ne 'in 
Francia ne in Italia. 

Pure con ritardo è giunto al Ru
datis l'incarico di portare al Con
gresso il fervido saluto del Presi
dente della Cese'\lschaft Alpinpr 
Buecherfreunde [Società degli ami
ci del libro alpino), che è pure uno 
dei maggiori esponenti della Sek-
tion Bayerla.nd e del Gruppo Berg-
geist, ambedue gruppi accademici 
dei più imporfjinti. 

Il Gruppo che, nella discussione 
ha portato il maggior contributo e 
la pia interisa vivacità, è stato, co
me era naturale d'altronde, quello 
bellunese. Il segretario Domenico 
Rudatis stesso sostenne in gran 
parte personalmente le proposte 
contenute nel promemoria approva
to nella maggior parte degli ar
gomenti e che' riteniamo interessan
te riferire nella sua integrità: 
Funzioni dei Gruppi e rapporti coi 
i vari/organismi tecnici del CA.I. 

(N. d. R. : Approvato nello spìri
to più che come norma). 

Poiché i Gruppi costituiscono ve
ramente le competenze tecnichp at
tive dell'alpinismo nazionale è evi
dente la necessita che in ogni Com
missione regionale relativa alle 
Guide ed ai Rifugi sia incluso un 
rappresentante dei Gruppi accade
mici delle zone interessate. Nessu. 
no meglio degli « accademici » è in 
grado di giudicare delle tariffe del
le guide. E tanto chiara è la ne
cessità suddetta che la Commissio
ne veneta è ricorsa al Gruppo di 
Belluno per poter stabilire le nuo
ve tariffe in certe zone, recente
mente. ^ 

Nei confronti col Comitato delle 
Pubblicazioni è chiaro che il far 
passare i vari articoli attraverso i 
Gr"uppi accademici, dando cioè in 
visione ad ogni Gruppo quegli ar
ticoli che riguardano la zona di 
competenza specifica del Gruppo 
«tesso, è il modo migliore per con
trollare il contenuto tecnico degli 
^.rticoli. 

Poiché ogni Gruppo deve svolge
t e ; una funzione educativa e nello - ,, — r r - " " v^wnoigiiu i^ireroivo 
stesso tempo propagandistica nel- ^ ' o ^X^luppo dei Gruppi già au
la sua zona di competenza specifi- ^^n ta t i e variati dal giorno della 
ca, studiati i più efficaci ed usati costituzione dello Statuto, 
sistemi stranieri, isi propone che _ Regolamento. — Si propongono 
ogni Gruppo tenga una raccolta dr delle aggiunte al Regolamento de-
diapositive, sia di interesse tecni- stiriate a disciplinare l'ammissione 
co che illustrativo, allo scopo di dei soci ed a perfezionare il vaglio 
organizzare presso le varie sezio- Rapporti colle guide — JI Gran 
ni dei cicli di proiezioni congrua, po di Belluno, pur rilevando eÙ 
mente presentate e coordinate. La sarebbe ideale poter considerare le 
raccolta verrà successivamente am- guide migliori come dei collephi ao 
oliata con una spesa moderata. cademici, tenuto conto delle diffi-

Opere alpine e pubblicazioni ""l^f pratiche circa l 'entrata delle 
1 • • , - 1 guide nel C.A.A.I., propone che al-

alpinistiche le guide che hanno avuto dei meriti 
Il Gruppo di Belluno ha studia- eccezionali contribuendo al progres, 

to la costruzione di un bivacco fls- so alpinistico e svolgendo una affi
so destinato al versante Sud del- "^^^^ ."on soltanto professionale ven-
l'Antelao, la cui costruzione si pre- ga Tilasciata una « attestazione ac-
«enta più facile e più economica. cademica » avente valore di rico-

Nel campo delle pubblicazioni il noscimento e di 'premio. (N. d. R. 
Gruppo di Belluno propone la pre- '^on approvato). ' 
parazione delle cosidette «Guide Facilitazioni ferroviarie. J— Si 
Volanti», cioè dei fogli con schizzi propone che ad ogni socio del C. A. 
0 fotografie col tracciato delle vie A. 1., ovvero ad ogni Gruppo ven-
e brevi relazioni tecniche. L'inizia- gano concessi alcuni scontrini a r i . 
t iva risulta assai pratica dovunque duziione per viaggi in ferrovia va-
e particolalrmente utile dove non e- .levoli durante l 'annata. Si porta a 
sistono ancora guide recenti. Si confronto la concessione esistènte 
propone anche, per certe zone, di già ih modo analogo per lo sci, la 
pubblicare le « guide volanti » in cui importanza non può dirsi su-
due lingue. periore all'attività del C.A.A.L 

Il Gruppo di Belluno comunica (N. d. R. Pùtìroppo ancora nel 
che il suo Segretario Domenico limbo/). 

minato la conquista della parete 
Nord del Cervino. 

Il Gruppo, di Belluno comunica 
fu A- " f Segretario Domenico 
Rudatis ha ultimato la sua trat ta-
zione su^ « L arrampicamento mo
derno >> la cui edizione tedesca è 
già ^stata annunciata in Austria ed 
m Germania ufficialmente per cu-

cLrSndt̂ ^"^^^^ *̂ '̂̂ -̂̂  «"-
.(Segue la presentazione e discus

sione della scala delle difficoltà.) 

Rapporti con i Clubs alpini 
accademici stranieri 

Si propone _anzitutto di concor
dare lo scambio di tut te le pubbli
cazioni di interesse accademico-con 
ciascuno dei Clubs stranieri aventi 
una importanza accademica. Ed a 
v,"fr.v? n^^u""* "̂.. ^ ^* rilevare che 
VI sono Clubs che non portano l'at-
tribuzione accademica mentre pos
seggono considerevole importanza 
e^v^ceversa altri che figurano acca
demici e sono molto meno impor. 
tanti ed attivi. Ciò è da riferirsi 
ali Austria ed alla Germanfa dove 
1 attribuzione accademico ha un 
senso diverso dal nostro e prova-
lentemente scolastico. 

rl.Uo """ifur" Pe^'tanto lo scambio 
aelle pubblicazioni anche con clubs 
come la Sektion Bayerland di Mo
naco ed il Berggeist pure di Mona-
co, 1 CUI Annuari hanno un valore 
accademico indiscutibilmeinte rile
vante. Ji io stesso SI può dire ner 
qualche altro club. ^ 

n 3 ^''^'^^"*^ , l 'opportunità che 
ogni Gruppo del C.A.A.I. sia in 
possesso .di tut te quelle pubblica
zioni periodiche estere che hanno 
notevoli rapporti di studio e di 
."^IT^^ '=°''^'' ^ ° " ^ di competen. 

za del Gruppo, avviando così ogni 
nlu'^'^" a diventare un centro di 
coltura alpinistica e di rapporti 
internazionali. 

Varie ed eventuali 
Statuto. - - S i propone la modi, 

ficazione dell'articolo 3 dello Sta
tuto, ha, modificazióne mira a prò 
porzionare il Consiglio Direttivo 

Non basta comperare sempre LO SCARPONE: 
occorre abbonarsi! Solo in questo modo i nostri 
amici dimostreranno il loro attaccamento e la loro 
fiducia. / 

Fate un piccolo sforzo: _ inviate un vaglia o 
francobolli per l'importo di L. 10.30 alla nostra 
Amministrazione, 'via Plinio 70/ Milano (133) o 
versate tale somma presso la ditta Giuseppe Merati, 
via Durini 25, e Vitale Bramani, "via Spiga 8, 
Milano. 
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Il Pian dì Bobbio e lo Zuccone Campelll 
Il Pian di Bobbio è un amiiio a l . 

tipiano che sovrasta Barzio o ohe 
è chiuso dalla catena dello Zucco
ne Campelli, che • è la cima più e-
levata delle dolomiti che stanno 
fra la Valsassina e la Vai! Bremba-
na. Esso ricorda, in proporzioni 
naturalmente ridotte, i colossi del 
Trentino e del Cadore specialmén, 
te pe'r le pareti verticali, solcate 
da camini e da canali che piomba
no sul Vallone dei Camosci. 

Configurazione geografica. — I l 
gruppo aello Zuccone dei CamipeUi è 
costituito da una giogaia eoa dire
zione oa nord a sud, a metà della 
anale a dividere le'valli di Mugof e 
dei Camosci, staccasi lo sperone dea 
Bairbisino, ed all'estxemita nieridio-
naie si diparte verso est una cresta 
che porta al Zùcco di Pesoiola, che 
colila Cresta Ongania, scende aJlla boc
chetta di J'eSiCiola. 

Sulla giogaia principale sono da no
tare le seguenti cime e passi: Pizzo 
Homlme o Corna Grande (ni. 2090), 
'Bocchettii Mugof {m. 20iO), Denti di 
iMugof (in. 2062), il Forcellino (me
tri 2050) iDente di Càinpelli (;m. 2170 
ipunto culminante), lo Zuccone (me
tri 21165). Vi è ipoi il Passo di Bnr-
bisiiio fra questa vetta ed il «)unto 
della Cresta princiipale donde deriva 
lo siperone. 

Carte topografiche. — I. G M. al 
25000 foglio 33 della Carta d'Italia, ta
voletta Piazza Brembana. in essa il 
disegno topografico, speciaiimente del
lo Zuccone Ciiimpelli non dà alcuna 
Ulna del suo fronte occidentale, per
chè l'esistenza di una -grandiosa Da
rete, perpemdicoiare per più di 300 
metri, non è nemmeno lontanamente 
immaginabile. 

Bibliografìa. — Guide atoinisticho 
della zona, all'infuori delle poche 
pagine de'l Bru-soni In «Guida Itinera
rio Alpina Descrittiva », edita trenta 
anni orsono, non ne esistono. 

Sulla VaLs-assina in generale, han
no scritto: nel 1571 Paride Cattaneo, 
Bel se.colo success ITO Paolo Emilio 
(Parlasohino in latino, in. francese 
Flaccliio Engheberto, e nell'ottocento 
Giuseppe Arrigoni d'intro-bio. 

Seguirono altri lavori storici rac
colti in gran fparte da Mario c'ennie-
nati, fiiu:li-è comip-arve nel Mai la gui
da (Idlla Vailsassina di Fermo Ma-
igni, (M1 al.cuni anni orsono la guida 
illustrata di Lecco e Paesi limitrofi 
di .'Vriberto Villani. 

'Queste -però non hanno valore al-
ipiniistico, perciò ancora si attenda 
la comparsa di quella guida illu-
slrante la zona più frequentata, del
le nostre .-\lpi, che è nel desiderio 
di tutti, -che è da anni attesa e che 
forse non ccHunarirà mai, otoipure 
comparirà con intervallo secolare, 
«anie lo furono le prime del cinque
cento e settecento. 

La Valsassina. — I.a maggior par. 
le dei nostri lettori, ed in special 
modo i lombardi, conoscono questa 
beila parte montuosa del I,ec-chpsp, 
elio abbra.ccia le -due valli del Pio-
verna e del Varrone, fra di loro co-
anjinicanti itnediante la depressione 
di Ca sargo. 

Era una volta la via iprincitpale che 
iper Lecco e Bellano. o mei valico del 
Pizzo dei Tre Signori, da Val Bian. 
dino in Val Gerola, metteva 'in co-
mnunicazione lo Stato Milanese coi 
Origioni e la Germania. Grossi eser
citi avidi di strage e di bottino la 
percorselo -più volte. 

Dopo la costruzione della v'a I.T-
cuale Lecco-Coliro. Iva Val.sas.-̂ ima fu 
lasciata in ipace e divenne tprritoirio 
tranquillo e felice di una oopolazio-
ne :('hc attende alla pastorizia" ed al
la produzione dei latticini. 

A Barzio, Pasturf) ed Introbio ven
gono imniag-azziiiate grandi quantità 
<li stracichini Gorgonzola, fabbricati 
nel milanese che qui acfiuistano la 
loro bontà, por effetto dol clima. Ma 
anche gli slraccTiinì ed i fonmagsini 
fabbricati col latto delle bovine della 
valle sono ricercali, sipecialmcnte le 
Tobiole d'fntroblo. 

T'na volta era esteso lo scavo e l-i 
lavorazione dei minerai', special. 
.mente di Spiombo e di galena argen
tifera. 

In onnsta zona il geologo f;rova mi 
Tiernli d'araento e di rame ed abbon-
'dnnln materia dì studio, ed il bota, 
nico una quantità grandissima di 
ifiori e di piante. 

Fu culla della storica famiglia dei 
Della Torre o Torriani, famosi pex la 
loro potenza e per le lotte sostenute 
coi Visconti -di Milano. 

Barzio. — E' posto in una delle mi 
gliori iposizioni della valle, su riden
ti verdi tappeti, distesi sul piano 
morenico. 

Vi ebbero origine famiglie illustri 
e fra le altre la famiglia di Alessan-
<iro Manzoni, clie la tradizione ci ha' 
J apipresentato come violenti e boriosi. 

11 paese guarda le Innponenti due 
Griglie (la meridionale e la setteii. 
trionale) e le pratsrie che ne rivesto
no il pendio, alla cui base si adagia 
il paese di Pasturo. 

E' uno dei migliori soggiorni della 
Valsassina, con dima fresco e salu
bre, motivo per cui in questi ultimi 
anni si è arricchito di numerose vil
le, alcune delle quali veramente lus-
IBUOSO. 

•Gli alberghi attuali sono due; Al
bergo Stella ed Albergo Barzio e le 
trattorie con alloggio e senza son di
verse; Caffè Gari-baldi ed Alpino. Po. 
età, telegraifo e telefono. 

Autocorriera per Balisio ed Intro-
ibio. 

Conta un migliaio d'abitanti. 
Introbio-, — Siede quasi nel centro 

della valle, e per molto tempo ne fu 
11 capoluogo. 

Gli sovrasta alle spalle la Cima di 
Cam (m. ai97) e Ja Cima di Foppabo-
na, mentre davanti si alzano i pen
dii della Grigna settentrionale, e di 
scorcio la preciipìie parete -Fasana 
del Pizzo della Pieve, con quasi «n 
migliaio di metri di verticalità. Una 
tradizione -dice che il paese iiorgesse 
(più in alto, alla Pezza, e che nreci-
pitò in basso a causa di uno straor
dinario fraiuvmento del terreno. 

E' antiichissLiho, coirne ne fanno fe
de le tombe galliche e ligure scoper
te in parecchie località del suo ter. 
iritorio, e posto come è, all'incrocio 
delle strade che portavano alla Re-
zia per la Val della Treggia ed in 
Val Bremibatia, per la Val del'l'Acqua-
duro, dovette sottostare ad invasioni 
rti cut memorabile quella dei GOOO 
fìirigiouesi, che furono i-0spinti nel. 
11531 dalla popolazione. 

'Un tempo fu uno del centri più im. 
portanti della lavorazione del ferro il 
cui m-aleriale veniva raccolto in Val 
Varrone. Nel 1916 11 generale francese 

Duca di Bohan, per evitare che le fu
cine preparassero armi per gli spa
gnoli distrusse tutti i forni. 

Una attrattiva di Introbio, sovente 
visitata è la cascata detta « Paradiso 
dei cani » alta un centinaio di metri, 
e che otftfre uno spettacolo veramente 
grandipso. Antonio Stoppani ne fece 
argomento di entu'siasta descrizione. 

Furono di Introbio, oltre a Giusep
pe Arrigoni anche gli scultori Carlo 
ed Antonio Tantardinl. 

Posta, teleg-raifo, telefono. 
Autocorriera per Lecco e Taceno. 
Alberghi: Introbio e Miniere, buone 

osterie. 
Produzione latticini ed incanna

tolo. • . . ; . . , , 
Oue'sto paese, oltre ad essere, pun

to di acce.sso per.il Pian di Bobbio 
(però (più scomodo di Barzio), è la 
toase di partenza per la zona del Piz
zo dei Tre Signori, Varrone e Trona, 
Cima di Cam e Camisolo, e ner la 
traversata a Ca' San Marco'ed a 
Gerola. 

Accesso a Barzio ed Introbio. ^ 
Da Milano in treno sino a Lecco e 
poi con autocorriera in coincidenza 
con le principali corse a Barzio od 
a Introtoio. Alla vigilia dei giorni fé. 
stivi data la frequenza degli alpini
sti ed escunsionistl, vi è quasi sem
pre la possibilità di farsi trasporta
re -anche fuori orario. 

Rifugio Savoia. — Sorge all'inizio 
del Pian di Bobbio in dominante po
sizione. E' stato costruito con lar
ghezza di mezzi e di vedute dalla 
Società Escursioniistl Milanesi; ma 
non è frequentato come dovrebbe es-
serlOi perchè la folla degli escursio
nisti per una differenza di percorso 
di una (mezz'ora, preferisce -gli affol
lati e numerosi rifugi del Pian dei 
Besinelli. 

Quando saranno maggiormente co-
nosciute le bellezze alpinisti-che dello 
Zuccone dei Campelli, è iprobabile 
che una maggior aififluenza di pub
blico sarà ricliiamata a godere le co
modità e le bellezze. 

Il rifugio è costruito in muratura, 
co-i-pe un castello, con. un (piano se
minterrato'che serve per 11 depòsito 
degli sei, per la calafatura degli stes
si, e con locali di deposito e di asciu-
gaimento degli indumenti. 

Al ipian terreno cucina, dispensa ed 
abitazione ael custode, grandioso sa. 
Ione, e separato da un corridoio, ca
mere da letto. 

Al primo piano camere da letto e 
dormitori a cuccette. Al secondo pia
no, locale di deposito, e sottotetto 
con dormitorio a materassi su ben 
ideati impiantiti dì legno. 

Può comodamente ospitare un cen
tinaio di persone. 

Custode; Giovanni Gargenti, che vi 
abita tutto l'anno. 

Servizio d'alberghetto. 
Accesso da Barzio in poco più di 

due ore. 
Rifugio Lecco. — Dista dal Rifugio 

Savoia una diecina di minuti. E' di 
proprietà della Sezione di Lecco del 
C. A. I. Può ospitare una trentina di 
persone, è aperto tutte le domeniche 
e giorni festivi, e nei mesi di luglio 
ed agosto. 

Custode; Michele Buzzoni. 
Equipaggiamento. — Media monta

gna, con indumenti più o meno pe
santi a seconda della stagione. 

Indicheremo nella descrizione delle 
salito, quando vi sarà bisogno dell'u
so della corda, e quando occorreran
no- chiodi e moschettoni. 

Vettovagliamento. ,— fìifornimenti 
si possono fare a Barzio od Introbio, 
ed anche ai Bifugi. 

Portatori. — A Barzio è molto fa
cile trovare robusti ragazzotti che 
con 5 lire ed anche meno portano 
sacchi e nel periodo invernale gli sci 
al Pian di Bobbio. 

Guide. — Chi ne desiderasse do
vrebbe in precedenza scrivere a Lec
co alla Società Escursionisti Lecchesi 
presso la quale è sorto il gruppo di 
Guide Gazzaniga. 

ACCESS! AL PIAN DI BOBBIO 
DA BARZIO: 

1. - Per Nava e Corda (itinerario 
coiiBiigliabìle) ore 2. 

Segnalazione a tre bolli rossi. 
'Dalla Piazza Garibaldi di Barzio si 

inizia la marcia per la strada che 
conduce al Cimitero, imarcata da ab. 
bendanti -segnalazioni. 

Poco prima del Cimitero si lascia 
a destra l'itinerario segnalato della 
Costa del Mason e si prosegue per la 
strada larga e nlana che passa da
vanti alla Cappella di S. Eustacchio 
(segnata in minio col N. 1). 

Poco dopo la strada si fa sassosa 
ed incomincia a salire varcando il 
torrente Robbia, ridiventando piana 
nei pressi, delle cascine di Nava (se-
<5no N. a sul labbriofl-to a-destra del

ta, dove bella è la vista sulla Valsas
sina e dopo percorso non troppo ri
pido, e tratti pianeggianti, entra noi 
vallone del Torrente Robbia, e ilo at
traversa. 

Nel' sassoso letto del torrente alcu
ni gradini artificiali facilitano 11 pas
saggio. Si prosegue fra liosco, pre
stando attenzione a •quailche basso fi
lo di teileleirica (per trasporto, legna
me) ed al bivio si tiene per quello 
alto. 

Si sorpassa qualclie verde spianato 
ed una baita posta già nel vallone, 
prospicienti qusisi alle Caser'e Corta, 
che sì raggiungono con una traver
sata per prati (ore 1,15). Poi si con
tinua come •aM'itinerario. precedente. 
Nel. periodo invernale, a causa; dei 
rami delle piante, ili procedere con &li 
sci sulle spalle, è fastidioso., 

2. - Per la costa del Mason ore 2,30. 
Segnalazione a cerchio rosso. 
DailJa Piazza Garibaldi e per Via 

Manzoni sì sale 'al Cimitero, ma pri
ma di raggiungerlo, nel piazzale con 
vasca e fontanile sì piega a destra 
per seguire un'ampia mulattiera ohe 
tocca la Casera ' Rossoni (m. 900).;' 

Qui la si 'abbandona per seguire 
un sentiero che sale fra piante e,'rag
giunge il bivio per Concenedo che si 
S'ascia -a destra. j" 

Si sale per bosco ceduo un róstone 
alla sinistra d'iun ghiaioso colatoio 
ed alla Zona Riancolina si Hascia una 
balta, a 'destra per continuare {aid uà 
altro bivio, su di un altro colatoio 
con cartello indicatore. P.rose^endo 
a sinistra ed internandosi nel bo: 
SCO si sale alle Baite Mason (cartello 
indicatore) che si hanno a sinistra, 
(m. 1134). Ore 1,20. 

Si continua la salita per un'erta co
sta erbosa e lasciando a destra la 
baita alta 'dì Mason, si raggiunge il 
dorso del costone che pe-r-mette di 
guadagnare la Balta Portico (metri 

1400) e proseguendo tocca il Sasso 
<ielll'Ac<iua (marmiita naturale con 
acqua piovana). 

iSempre pel dosso erboso con mas
si calcarei, SiL sale alla colma ime-
tri 1650;) ciirtello indicatore, tia dove 
è visibile il Rifugio Sfivoia. ,-

Si continua P',-1 costone sino a rag
giungere i pali d'2lla ILapa elettrica 
l)oi si scende per-èentierc \(rii > il 
Torrente Robbia ed attravet'sandó \m 
breve tratto boscoso si giunge ?d un 
piccolo slaveggio che sì gira, prose
guendo per la sponda-orografica de
stra del .torrènte,, per prati e per 
sentiero. ' f: 

Attraversato'ili torrente Robbia per 
un buon sentiero si perviene al Ri
fugio Savoia :;(m. 1704), ore 2. 

3. - Per Conoienedo e la Bocchetta di 
.Pesoiola ore 3,30, Segnalazione bollo 
rosso. *, ' , ¥̂;- -•.-•.-

iDalIa P. Garibaldi di Barzio da mu
lattiera sale,fa Concenedo (m. 910) 
in meno di rhezi'ora. 
, iDalila .'Chiesa'ì'ftl >Cfjaiif-ero poi volgen
do a sinistra, -<i<!mpi'é<jpèr mulàftlera; 
in altri 20inintjti aKè Cascine Posa 
(m. 990). iDalle Vaite il sentiero, do
po essersi elevato a anelle superio
ri, entra in boscè e lo attraversa. 

Si incontra imi sorgente, freschis
sima a sinistra 4^1 sentiero e dopo 
aver girato lo sperone Cornescl, ̂ sl 
entra in Valle Faggio o,dl Pesoiola. 
Si Iri'comlncia a ivedere le pareti e 
le guglie del Campelli, e lo sfondo 
della valle limitato da tre bocchette. 

iQueflla più a destra salendo mette 
klle guglie Cami^lli, la centrale in 
Valle dei'Camosm e iniella a sini
stra mette tanto jn Valle dei, Camo
sci còme al Pian; di Robbip. 

Rimontando la ìvalle di Pesoiola e 
passata l'alpe omonima con frequen
ti zig zag per vjnc-ere il forte pen-
•dio, -si arriva, a Sinistra salendo a-Ua 
Bocchetta di Pesoiola (ore 2 dalle Ca
scine Posa) m. 1800. Qualche metro 
sotto la bocchetta, sul versante di 
Val 'Pesoiola, esisto una discreta sor-
.Tente. 

Oltrepassata la bocchetta si pren-
div a sinistra il •sentiero per 11 Pian 
di Bobbio, incontrando prima il vi- sale sciistiche. 

ciao Ttifugiò Lecco, '«"poi jil più lon
tano Rifugio Savola . 

Ore 0,20. 
4. . Da Introbio (TÀ: 586) . 
Dal fondo, della Piazzetta la mu

lattiera in 40 minuti circa sale alle 
verdi .prateria chiamate Prati Boi-
drini e sulla carta R. Nava sino • a 
giungere al bivio per Barzio. 

Uno dei rami percorre un breve 
tratto di carrareooia per Barzio ffer 
rao(;ordatsi 'Con un largo risvolto al
la mulattiera che 'sale al Pian di 
Bobbio. 

L'altro ramo pure buono e facile 
sale più direttamente e si riunisce 
al precedente dopo circa mezz'ora, 
poi sì prosegue come al n. 1. 

5. - Da Valtorta, ore 2.30( segnala
zione a 3 dischi del 1908. 

Valtorta è un piccolo villaggio sul 
versante destro 'del Rio Stabilina in 
pittoresca posizione. 

La .strada i?ale da questo paese con 
risvolti piuttosto .riplcli e tocca do
po, circa un'ora una eccellente, pe
renne sorgente à'sinistra della' mu
lattiera. , • 

In venti minuti si Tisale alle Bai
te Ceresola e per la Val Ceresole da 
mulattiera si porta alla Forcella dì 
Bobbio, che dà sul Piano omonimo. 
•Dalla ForceUla, seguendo la palifi

cazione dell'alta tensione sì ragcriun-
ge, sempre per mulattiera, il Rifu
gio Savoia. ' 

Volendo invece portarsi al Rifugio 
Lecco, dallo sbaveggio si risale dol
cemente aMa Baita di fuori e da que
sta passando alle pendici del Piaz
zo Barbisino si incontra dopo un 
quarto d'ora 11 Rifugio Lecco. 

DO». SILVIO SAGLIO. 
{Continua) 

Al iprosslmo numero: 
Traversate iescuTsioTìistiche. — Sa

lite escursionistiche ài Monte Chia
vello, lìondìne, Barbisino, Zuccone, 
Pcsciola e Pojat. — Salite alpinisti
che ed accademiche ai Denti di Mu
gof, lìarbisino. Zuccone Campelli e 
Pizzo di Pcsciola — Salite e traver-

NOTIZIAF^jQ; S C I A T O R I O 
La riunione del Comitato Centrale della F.I.S. 

Importanti deliberazioni tecniche. 

La mattina del 13 corrente si è 
riunito a Roma, aiel salone dello 
Stadio nazionale, sotto la presiden
za di S. E. Ricci, il comitato cen
trai© della F.I.S., riunione che ha 
assunto un'eccezionale importanza, 
essendosi in essa delineato il pro
gramma della prossima stagione. 

Tutti i membri del Comitato e-
•rano presenti al completo: conte 
dott. Aldo Bonacossa, avv. comm. 
Cesare Federico Bevilacqua, ing. 
Piero Ghiglione, avv. cav. Michele 
Jacobucoi, do t t cav. Mario Corti, 
Federico Terschaok, Luigi Flumia-
ni, avv. Franco Guarneri, cav. ing. 
Ferruccio Negri di Montenegro, 
cav. Alberto Liuzzi (M.V.S.N.), 
ing. Ferraris (G.U.F.), console 
cav. Poli (Fasci giovainili di Com
battimento), prof. comm. Carlo 
Vigano (O. N. Dopolavoro). Assi
steva inoltre il segretario della 
F.I.S., cav. Romolo Giacomini. 

S. E. Ricci ha aperto la seduta 
con un'esauriente esposizione sul
l 'attività svolta, nell'anno decimo, 
compiacendosi dei insultati ottenu
ti e facendo rilevare ohe l 'attività 
è Btata ragguardevole, come è di-
mostrato non solo dall 'aumentato 
numero di tesserati alla F.I.S., ma 
dalla maggior quantità di sciatori 
che hanno partecipato a gare. E 
ciò vale specialmente in cmsidera-
zione che il periodo sotto esame 
ha rappresentato un anno di asse
stamento, nel quale l'evoluzione 
tecnica ha potuto essere convali
data attraverso la partecipazione 
alle gare olimpioniche ed al con
corso internazionale della F.I .8 . , 
organizzato quest'ultimo in Italia, 
a cura della nostra Federazione. 

Gli indiscutibili miglioramenti 
tecnici dicono quale sia l'ampiezza 
dell'opera svolta dalle gerarchie 
di questo sport, facilitata dall'au
mento di spirito agonistico nelle 
masse degli appassionati allo sci. 

E' stato quindi t ra t ta to un tema 
di importanza tecnica considerevo
le : la necessità, cioè, di addiveni
re al più presto possibile alla co
struzione di numeTosi trampolini 
stabili di piccola e media portata. 
Essi sono necessari non soltanto 

OR<DliCXC3IO'̂  

•:l||s^=^%IN#,RÀ'r«OI»lL'tJ|;: 

•'||g^||g|-,;d A ;.»• o r« ;'issatlÉ: 

alla -sinistra e che scende ad Tntro 
bio, per seguire invece quella di de
stra che porta subito dopo ad altra 
baita col N. 3. 

La mulattiera si incassa e dopo 
un centinaio di metri, piegando a 
-lestra. si entra in bosco. 

l a si se.gue per una decina di mi
nuti ed a uno spiazzo, si pieca de-
'•isamente a sinistra. 'S.e,cruendo le ab-
hondanti segnalazioni fa destra del
lo sniazzo fresca sn.rcrente. essa pu
re sosnalatal. La, •mulattier-i conti-
•̂ ua i-n bosco e sale ad ìmbnccare 
il Vallone. Finito il bosco, segue li
na rada vocretazione di hetnlle e la 
Tnii.atlipra «'(le fincora, più ru-dftmpn-
<e e faticosamente per il fondo rot-
t'i. sino ad incontrare la Cascina 'di 
r:orda conto'r-nata da .grandi e belle 
niant-p (segno N 4). 

Continuando a 'sinistra per la mu-
1'.ittieTa Ri sornassa un poco nìù in 
su una Cannello (segnavia 'N. 51. poi 
con ima cinquantina di metri di di
ci i volito ci si affa.p-cia su di nn altro 
displuvio e si segue im -breve tratto 
in Diano. 

Si rvfo-rna verso destra, nel Val
lone di Corda, e con un lungo tra-
versone 'oer strada, larcra e facile, 
con oiip'ebe -«prnentina tinaie, si rag. 
giungle il marcine del Pian di Bobbio. 
• ' Olit- Wiintt • bisfoetià' fnrosegulr-e" e-
siftnmentp vorso est. ner essere in 
vista, un cenMnaio di imetri dopo del 
•Bifnsrin Savoia -della Sem. posto su 
rti iin basso cocuzzolo, oltre un gran
de slavpsgìo, con acqua perenne. 

Volendo invece proseguire ner il 
liTi-fucrin -Lecco, bisogna continuaTe 
verso N. E. lungo la valletta, abban
donandolo dono aver oltrepassato il 
Rifncrio Savoia, ner nn centinaio di 
rnelri. etl attraversando verso est 
(destral 11 Pian .di Bobbio, girando 
lo sneron-e del Barbi'sino. ci si por-
ta all'imbocco del Vallone dei Ca
mosci' che scende dalla base delle 
dimnate pareti dello Ziiccone Cam-
nelli. 

AlTimbnco del Vallone sorge il Ri
fugio Lecco. 

r>rp n.i.f;-n30 
Un'aocorciatoia, preferita nel pe

riodo estivo, peroWè molto ombreg
giata e con fondo molle ed elastico, 
è c[u.ella che si diparte a destra, po
co dopo il cimitero. 

Il sentleruolo parto ifra prati ver
di, con rado piante, sale ad una bai

la strada oltre un niocolo slaveggio). , .,.. . . . . 
A questo punto bisogna abbando. Per facilitare la creazione di nuovi 

nare la strada .che continua diritta I s.Pecialisti m quel difficile campo 
- ' che è il salto, ma anche per l'alle

namento continuo ed il perfeziona-
itnento di stile dei saltatori attua
li. Dato il carattere d'iirgenza del
la cosa, il Presidente della F.I .S. 
ha rivolto calda Taccomandazione 
ai componenti del Comitato cen
trale perchè si pongano con tut ta 
la loro volontà al raggiungimento 
dell'intento nelle regioni sottoposte 
al rispettivo loro controllo. 

I l calendario nazionale 

_ Si è passato quindi alla discus
sione del calendario nazionale. So
no state prescelte ed approvate le 
date delle manifestazioni princi
pali, che costituiranno in certo qual 
modo l'ossatura della stagione. 

Il 22 gennaio p. v. verrano di. 
sputati i campionati regionali, se
condo il seguente elenco di soda
lizi organizzatori e località di svol
gimento : 

PIEMONTE: 8. C. Salme, a 
Balme. 

LOMBARDIA: S'. C. Lecco, ai 
Piani Resinelli. 
. VENEZIA GIULIA-: • S,- :a -Tar«-
•visio, a Tarvisio. , 

VENETO E VENEZIA TRIDEN
TINA : S. C. Veneto, località da 
destinaTsi. 

EMILIA: S. C. Modena, alle 
Piane di Mocogno. 

TOSCANA: S. 0 . Firenze, all 'A. 
betone. 

CENTRO MERIDIONALE: Di
rettorio provinciale della F . I. S. 
di Aquila, a Roccaraso. 

Nel campionato centro-m&ridio-
naie sarà in palio la coppa Prin-
cipe di Piemonte. Mancano nell'e
lenco i campionati liguri, ma si ha 
ragione di ritenere che si svolge 
ranno come di consueto a Limo 
ne Piemonte. 

I campionati nazionali assoluti si 
svolgeTanno dal 15 al 19 febbraio, 
a Cortina d'Ampezzo, a cura di 
quello Sci Club, e rivestiraiino ca
rattere di gare preolimpioniche. 

Tanto questi come i campionati 
regionali dovranno comprendere 
quest 'anno.il fondo, il salto, la di
scesa, lo.slàlom, nonché le combi
nate di fondo e salto, e di discesa 
e salto. :?;• - ;, 

_Nelle date .prescelte per i cam
pionati 'regionali e nazionali non 
potrà essere disputata nessun'al-
t ra gara di qualsiasi genere. 

Ecco le date delle altre princi-
paJli manifestazioni sciatorie del
l'anno X P : 
23-30 gennaio : « Littoriali della ne. 

ve» nella zona Bardonecohia e 
Sestrières. 

31 gennaio : Giochi internazionali 
universitari, pure nella zona sud
detta. 

Prima quindicina di febbraio : 4° 
campionato italiano di marcia di 
regolarità e tiro per pattuglie di 
sciatori dopolavoristi, alle Piane 
di Mocogr^p. 

19 febbraio^.t-GampionfitÒ nazionale 
Giovani, fascisti, in Alto Adige. 

26 febbraio : ;Gare internazionali di 
discesa al Sestrières.-

5 marzo : 14' adunata valligiani per 
il 9° campionato delle Valli d'I
talia («Gazzetta dello Sport»), lo
calità da destinarsi. 

15 marzo : Gara internazionale di 
ealto per" il trofeo Gancia a Cla-
vières. ' l' 

Seconda quindicina di giugno : VII 
Staffetta internazionale delia S. 
E. M. allo Stelvio. 

Resta da stabilire la data e la 
località di svolgiment'i dei campio 
nati della M. V. '8. N . 

I maestri di sci e le specialità 

Doipo la discussione del calenda
rio, il Comitato ha preso due de
liberazioni di 'grande importanza 
tecnica : 

1) E* stato stabilito di istitui
re un corso teorico-pratico per mae
stri di sci, di cui è stata affidata 
la direzione aJll'ing. Piero Ghiglio. 
ne ed all'allenatore federale Pe-
der Kjillberg, da effettuarsi liella 
zona Bardonecchia-Sestrières. Co
loro che desiderano parteciparvi 
dovrànào piésentare,? regolare' 'dof 
manda alla F. I . S., la quale, do
po aver vagliati "i requisiti mora. 
li, tecnici e politici degli aspiranti, 
deciderà in, merita aJll'accettazio-
né della richiesta. Per l'esame fi-
naie sarà nominata u'n'apposita 
commissione. Soltanto coloro ohe ot
terranno l'idoneità attraverso que
sti esami potranno successivamen
te praticare la professione di «mae. 
stro di sci». 

2) Da oggi in avanti tut t i gli 
sciatori dorranno specializzarsi. 
Non sarà più permesso ad un a-
tleta di partecipare a più gare nel 
corso di una manifestazione. An
che gli specialisti della combinata 
di fondo e salto non potranno più 
gareggiare esclusivamente in gare 
distinte diffondo e salto, così co
me i fondisti puri ed i saltatori 
dovranno astenersi dal partecipare 
a gare combinate. Lo stesso dicasi 
per le combinate di discesa e sia. 
Iqm. E[ evidente l'importanza tec
nica di questa disposizione, spe
cialmente ai fini olimpionici. 

Infine, un argomeijto altrettanto 
notevole è quello che riguarda la 
partecipazione ,f ufficiale italiana a 
manifestazioni.'- est'ere. Si assicura 
che una salda ê  selezionata rap-
p)res«rifai^''^g?z3i#ra-'isà*r"prè's 
ad Innbruok ipér^ i campionati del 
mondo._ Essa verrà sottoposta al va
glio dei campionati regionali, la cui 
data preeede appunto quella della 
manifestazione mondiale austriaca. 
E' inoltre negli intendimenti del 
ptesidente ddlTa F . I. S. di presen. 
tare_ il fior fiore dello sci naziona
li ai campionati svizzeri di Einsei-
deln (fine gennaio) ed ,a quelli di 
Germania a Freudenstadt ' (17-20 
febbraio). ' '; . 

Una circolare 
a l Direttorit Provincial i 

II Presidente della P. I. S., on. 
Renato Ricci, ha trasmesso nei gior
ni scorsi a tutt i i Direttorii pro
vinciali una circolare inv^HMite tu t . 
te le società dipendenti, i *4raver-
so i Direttorii stessi, ad invììÉre al
la Presidenza- non oltre il 25 corr. 
il programma delle gare p^r la 
prossima stagione inve'rnale. ',, 

i Kiverìditori dì .ScìI .-iv ' - ' i 

1 Solo presso di noi acqulslerele a veri prezzi di fabbrica I 1 

I Lamìnalura "NANSEN" | 
= In metallo di un.sol pezzo. . . "; s 
= - ^ - Il montaggio è facilissimo e viene fallo senza viti, = 

I S c i o l i n e "DUNZINGER" | 
= Il tipo conosciuto ed apprezzalo. = 

I A l ì a c c o "THIRRING" .̂i I 
= • Ha la specialità della molla unica.," •.' ' ""= 
= V ' ' Il llpo da preferirsi per discesa e slaloin. ' = 

I Basfonclni per Sci " VIBO" : | 
c o n roìe l la "FLOSSE" | 

Ideati dallo specialista dello Slalom Ing, Salvlsbergi, ,,- ^^„ = 
llscesa a Slalom M a r c a R . A m u n d l s e n & C.> O s l o = = Sci per discesa < 

:•--' —'-• ^^. A = Rappresentanza genera le pe r l'Italia: 

J- Vieider " VIBO " - B o l z a n o | 
= DEPOSITO LAMINATURE NANSEN E- SCIOLINE. DUNZINJER = 

•Liiiii i i i i i i i i iniiiii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iniiiii i i i i i i i i i i i i i i iuitHiiiiii i i i i i i i i i i i i 

I Direttorii provinciali, nel rac
cogliere e fissare i vari programmi, 
potranno eventualmente accordarsi 
coi Diretto'ni delle provincie limi
trofe dove si presume che le loca
lità-delie gare siano comuni e ciò 
allo scopo di facilitare lo svolgersi 
della rispettiva attività. Verrà poi 
diramato in questi giorni il calen. 
darlo .sportivo approvato nella se
duta del 13 co-rrente, colle dispo
sizioni per l'organizzazione dei cam 
pionati regionali e di quello na
zionale. : 

I Direttorii provinciali dovran
no esigere la massima osservanza 
dei regolamenti tecnici della F. I. 
S. nella organizzazione e svolgi
mento delle-gare, i cui regol'amen. 
ti debbono essere preventivamente 
approvati. , 

I corsi presci^torì 
Alla riunione,indetta dalla Federa

zione dì ginnastica a Milano, per la 
istituzione, in ogni centro delila Lom
bardia, di corsi per sciatori non sì può 
dire ohe ì presentì fossero molti, per 
cui nulla di conareto sì è potuto con-
•cludere. Erano presenti, tuttavìa, i 
rappresentanti degli sciato'ri di Lecco 
e possiamo dire che in 'questa città 
non manclherà anche quest'anno la 
scuola, organizzata con cuna speciale 
da quello Sci iClub. 

A Torino, invece, l'iniziativa tia 
avuto maggior successo e parecchi 
c.OTsi sono annunciati: uno sarà te
nuto/presso la-palestra dell'Y.-M.C.A. 
che durerà dalla .prossima settimana 
alla fine -dì novembre e sarà aperto a 
tutti, anche ai non soci. Un altro cor
so presoiatorio verrà ancora organiz
zato dalla Società Ginnastica, sotto la 
direzione del prof. Maiocco, con spe
ciali lezioni dedicate alle signo'rìne 
Anchte 11 CircHo rionale « Mario Gia
da » organizzerà un simile corso lì
bero a tutti e completamente gratuito. 

iPreparazione stagionale a Torino 
II iDìrettorìo provinciale della F.I.S. 

di Torino si riunirà in questi giorni, 
per deliberare sul calendario gare e 
sulla nuova forma di assicurazione 
•da noi già annunciata. 

Oltre alla preparazione agonistica, 
si parla già dì gite sciatorie: citia
mo ancora l'Y.OVI.'C;iA., che indice peir 
il 4, 5, e 6 novembre un'ascensione ali ' 
Colile del Teodulo, nella Valtouman-
che. Non è escluso, anzi, ohe una par
te degli sciatori partecipanti a que
sta gita compiano una interessante 
traversata fino alla -oapanna Gnif etti, 
sul Monte Rosa. 

O'altra .parte,-il".Consiglio/pTOVin-' 
ciale .dell'Economia dì Torino, d'ac
cordo con, la locale sezione dettCA. 
I. sì è già preoccupato dei servizi tu
risti nelle valli piemontesi. Sono sta
te già istituite corse dirette su una 
T'ete vastissima di servizi automobi
listici, a tariffe moderate, per il Se
strières sia datila valle del Chisone 
ohe ipeT Qa rvail di Susa, ed a iCla-
viWes, nonioh'è per de tre Valli di 
Lanzo, imenitre per la Val d'Aosta 
nulla è sitato .omcpra decìso. 

Contìnnefranno .a fare .servìzio di 
alber.go anche in, inverno ì locali 
istituiti a Melexet, -alle Grangie di 
Valle Stretta presso il ri'fugio dett 
C.A.1. e sul Piano della Mussa. BFun-
zionierà anch-e il •vasto Tìifugi.o-allbe.r-
igo a Pira iplieul, sopra iGiaveno, ilo-
cali'tà da ipoco Tivelatasi agli scia
tori torinesi, il .quale sarà inaugu
rato con ogni iprobaibilLtà «i primi 
dii noveonibre prossimo. 

Una scuola di <\à al rif. Pizzegoro 
iLa sottosezionei C.'A.I. di .Reooaro 

sta aipprontando al -riifugio di IPiz-
zeigoro, sulle IPioooile IDolomìti re . 
coaresi (m. 1500 circa), l'attrezzatu-
•ra per una scuola di sci. Il iprogram-
ma d'ìnsiegnairiento verrà dì'viso in 
vari coTsi, che saranno diretti da 
l'oilìinipionì'oo locale Gino Sold-à. 

Il trampolino Castelli 
• 1 fi-avori ^tntraippésr per conto' dèlio' 
Sioi Club Lecco al ifiramipolìno Ca
stelli procedono alacremente e a se>-
condia dell'aìiuto che lEnti e priivati 
BRpiorteiranno agli, o-r.ganìzzatori sì 
concluderanno o meno in modo defl-
nitì'vo. E! Intenzione della direzione 
di (portare il trampolino alla stessa 
'efficienza di quello di Ponte d-1 Le-
.gno, primo della Lombardia, l'oche 
il percorso per le igare di tondo ver
rà completato, sia auiiiiantandall'è 1 
tratti ipianegigìanti, wome .esiige la 
regoila imod-ema, ohe pertfezionamdo-
ne la segnalazione e la mlsuirazìo-
ne. E' altamente lodevol© il compi-
to prepostosi- dal'attiivo Sei Club 

Ijecioo, che -si inquadra ipeTtfettam-gn-
te neWe direttive delle g'eraroliie e 
ci auiguriamo ohe lo sforzo atobia un 
degno ooronamenttf. 
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LO SCARPONE 

?^;^'Actung, actung Stein ! 
{fiSeil/ . . : . * ; - . . 
1;'L'. :• (filando, lentamente, al erepu-
\\. ' scolo succede la notte e le stelle 
l'V " escono a illuminare il cielo ài un 

'tremolio fantasioso, e. la luna si 
• affaccia, e sfolgora .di bianca lu
ce e U ultime ctxpricciose fosche 

.nubi vanno allontanandosi per «-
nd leggera' brezza che soffia jdal 

'jSud donando cosi grandiosità p 
movimento ••al quadro^ noi usciamo 
a' godere questi ultimi momenti 

.prima-del riposo. ristoratore. 
lii-jj. -Ci innalziamo un po'. Il Rifu-
fV^igio'è^là "come'adagiato nella con-
wJ^''fCa e sembra attendere, mentre ri-
l'^X/lflette la'ìsua sagoma, il suo' pen-
%,.^ndcchiO(di ,fumo, le sue luci cai 

f 

i -, 
S ' 

i 
l.. 
I - . 

f, .; 

^fr'i't^épsuL.selido. lago .che palpita." 
'<''^:^.''Xi.<ii. nostra é una dolce estolsi, 
J^y sènza •'ansie^- sema parole, 'senta 
f '-inquietudini. Dopo ,un (po' e co-
'• ' me un brusco ricadere, senza sfor-
, " ' zi, nel primitivo, nella grazia in

genua dell'infanzia. > -, . 
,; . lé'acqua che scende dal ghiac-• 

ciato e va a gettarsi -nel liudolf-
see tenta ed impetuosa,-, .gorga/-
gliante alle strette, spumeggiando 
« polverizzandosi nei salti audaci 
crea una musica già tanto cara 
al nostro cuore, e la, elegante se
quenza di vette, di -[tassi, di colli 
dai tanti nomi difficili e strani 
sembra 'il. profilo di una persona 
amata da un nome solo: Monta
gna. • 
- Ma. nella ' quiete dèlia contCfn-
plazionc' il vento ci porta, colla 

•jresca carezza, le vibrazioni debo
li e jacute di un canto ''che sale 

.gradatamente ma possentemente 
lirico e marziale. • 

Il canto si avvicina sempre 'più, 
la eco lo ripete, lo rilancia ampli, 
'ficato, smisuratamente. 
^ E' la vita. Noi stessi istintiva-
'mente e imm,ediatamente ne siamo 
^portati a' comunicare. Dal nostro 
promontorio vediamo le luci di te

ista e' di-coda di quello che sem-
Jbra uri enorme rettile strisciante 

•'J-'lungo i fianchi possenti del mon
te. Le luci delle lanterne lipLncia-

'." 'no riflessi di fuoco, Muminano 
... [visi e fanno indovinare figure ga-
.;. glmrde; poi il canto £Ì affievo-

• lisce, tace. Udiamo solo gli accor
di in sordina delle chitarre, il re-

''9piro affannoso degli uomini. Da-
,] .vanti ài Rifugio, quando tutti 
'i . son giunti come per sigillare i ri-
-;' 'Cordi di quella radiosa giornata,, 

.trenta, quaranta voci al&'unisso-
'no, lanciano al cielo il loro ulti-

'-, mo canto, il loro ultimo Heill 
• Più tardi nel Matratzenlagernd 
questa gioventù bionda dai capel-

: 'ti sparuti, dai molti occhfcilr a 
stanghetta, dalle gambe nude im-

, pomatate di antiassiderante ha 
•dormito rumorosamente colf/i te-

. - sta sugli zaini e sulle^ chitarre i 
; Sogni del suo romanticism.o. 

^^ JSoi veniamo da Lienz, 'da do-
, . 've le autoposfali si diramano ve 
\ : loci per gli itinerari -niù famosi 
>. \ 'verso i paesi centro delle più im

portanti ascensioni. 

Delle capaci vdfture, allineate 
'in attesa del loro carico umano, 
Cnoi abbiamo scelta guella dal bi-
-glietto da visita più semplice e 

' più conciso. 
Lienz-Kals. ' 

-' Kals è, come ihitti 4 paesi di 
•montagna, un posto di rifoi-ni'-
mento e di ristoro che vive la pas-

"sione di chi sale e comtmica col 
.tnonte.' Ha la sua vecchia chiesa, 

• il bel campanile dalla cuspide a-
cutà, il cimitero ^attorno e tante, 
tai^te croci e lapidi dove il ri-

'cordo di chi è rimasto è palese. 
- Quanta semplicità e fede abbia-
• mo sentita m quella processione 
'finche se gli spari dei mortaretti e 
'le scariche di fucileria coprivano 

^ guasi la dolce armonia delle pre
ghiere e dei canti anche se c'era 
troppo sfarzo nel grandioso gua-

'dro folcloristico. 
Dove andiamo? 
Davanti a noi si stende una àel-

, le più belle regioni dell' Austria. 
' Staremo ancora qualche giorno in 
• alto tra la grandiosità della natu

ra, poi scenderemmo a, valle e sarà 
'••"un altro dolce richiamo, d'arte. 
. Visiteremo il Salzkammergut e poi 
. Jl gruppo del WatzTnann il poe-
, -tico Goetnigsee dalle acque limpide 
•- e verdi contornato da rocce a pic-
. co supetbaniente alte, infine Sa

lisburgo. L'adorabile città dalle 
quaranta chiese così graziosamen
te incurvata attorno alle rive del
la Salzach e teatralmente protet
ta dalla sua fornfiddbile fortezza, 
la città degli organi, e dei caril-
lons tutta tintinnainte delle cani-
•panelle del Flauto Magico, il ca
poluogo di I^rinciipi, Arcivesctovi 

• il cui -passato cavalleresco galante 
'- € fastoso impregna ancora l'atmo

sfera del parco e del castello 
d'Hellbrunn, in questi giorni, la 

1 

città di Mozart. 
Questo canto 

chiamo. 

si esalta e canta, 
è il nostro ri-

L'altra sera^ eravamo alla Studl-
Jiiltte fraternizzando con dei vien
nesi e .nella notte spinti da uno 
stesso scopo ideale ci legavamo a 

' arrampicavamo sulla Luisengrat 
• verso la più alta vetta degli Hóhe 

Tauern, il Gross Glochner. 
Il tempo già decisamente ostile 

-'̂  alla partenza .peggiorò rendendo 
'.•: "ihstdloscrla roccia e frustando ógni 
, nostro umana ]sforzo e \tovemmo  
.'"' all'ultimo battere in ritirata. Do-

, larosamente. 
Al passo, là dove si stacca a de-

." stra la via comune che si svolge 
sul Kódnitzkex sostammo a mette-

.' re i ramponi, a bere un sorso di 
te, a canticchiare Giovinezza che 
i miei nuovi e simpatici amici di-
•mostravano di amare. 
- Il mìo pensiero andava a quella 
cordata di disperati che, rientra
va dalla vìa comune per Vìmpos^ 
sìbìlità di proseguire causa, la 
scarsa visibilità, aveva ingaggia,-
ta una lotta superiore alle proprie 

- ,%S.àSSS::iIs Farmacià'f sì*ĵ ,i:;̂ :5t;ì:?:r ; 
pér:«acco;;<la:';nipntaf na;;.Lf 15 
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forze': • Lt cercavo sulla cresta, mi 
volgevo ad ogni '.schiarita, invano, 
•' Era una cordata di 5 persone, 
3 uomini e 2 signorine dal carat
teristico grazioso costurrie tirole
si;^ il ^ loro equipaggiamento era 
dei più succinti; •mancavano di 
ramponi e per piccozza; quello di 
testa, aveva uno di quei lunghi e 
robusti bastoni che molti OMstriaci 
usano per sondare i crepacci. • • 

Il vederli _ muovere così lenta
mente tra l'infuriar della tormen
ta senza precauzione alcv/na per la 
sicurezza faceva pena e quel loro 
ritmico 'angoscioso grido dì u Ac
tung-, Actung stein » chissà perchè 
mi faceva pensare al fatidico aNon 
ce la faccio » . •" ' • ' ' • • •—••- • • 

, Zigzagando sul ghiacciaio rico
perto di neve fresca che celava 
l'insidia'dei crepacci, rapidam^ert-
te rientrammo ed al-jrifii^io ritro
vammo tutti gli ospiti della sera 
intenti ad asciugar abiti. 

Solo i « signori » • con le guide 
che fumavano, trctnquillamente e 
sornionarrCente ci guardavano, era
no indifferenti alla bisogna, non 
si.erano mossi. 
. Della cordata lasciata in lotta 
sulla Luisengrat, alla sera nessuna 
notizia. Ostentata indifferenza? La 
sorte di quei cinque mi dava pen
siero. Erano riusciti a mettersi in 
salvo alla Erzherzog Jolia/nnhutte 
sull'Adlersruhe? Formulavo augu
ri •per. loro mn non potevo far a 
meno di ricordare. 

» • • • 

Saliti in una fredda e nevosa 
sera del mese precedente al Rifu
gio Gonella vi restammo bloccati 
due -giorni a guardar cader va
langhe e al terzo quando la nostra 
giovanile impazienza cominciava a 
farcì soffrire, prodigiosamente ven-
Ite ima notte di stelle e noi rajndì 
scendemmo sul ghiacciaio fra una 
teoria di crepe e di'serracchì sca-

-valcammo^ la-cresta di -Btonnassag 
mentre l'alba sorgeva e il vento 
gridava tutto il suo furore levan
do mulini di neve contro le creste 
che strapiombavano sul ghiacciaio. 

Incanto di una traversata not
turna/ 

'Dal Dome du GoUter ci dirigem
mo everso l'agognata meta, —' il 
mante Bianco —•, in un trionfa di 
vento, di sole e-di luce, ma al Ri-
fugio Vallot sentimmo tanta tri
stezza, tanto, dolore... .'• 

Per un momento fummo soli col 
nostro infinito cordoglio con quel 
povero morto che la pietà dei com
pagni aveva composto e avvolto in 
una coperta. Aveva una pietra sui 
petto e i piedi nudi morsi dal 
gelo. 

'Al Rifugio Vallot sostam>mo ad 
interrogare, a •prendere fiato per 
il nuovo balzo sulla vetta. 

Quel giorno il tramonto ci colse 
mentre scendevamo veloci e alle^ 
scale gettate sid larghi crepacci 
del ghiacciaio des Bossons i cui 
bordi erano elegantemente ricama
ti da una pista di sci, incontram
mo le guide che dopo il vernotlà-
ihento ai. Grands Mvlets l'iitdona-
ni avrebbero tentato il ricupero 
della salma. 

La sosta fu breve. Lo scambio di 
giialehe parola. TI cupolone del 
Monte Bianco sembrava ardere da 
un punto all'altro come un enor
me braciere; io pensavo a quel po
vero morto là nel suo ultimo collo
quio con le stelle. 

Quale la causa, come si era svol
ta la tragedia? Fu solo di ritoriio 
da .una rapida salita al Dente del 
Gigante che riposotndo e sfoglian
do il libro del Rifugio la indovi-
nam'mo. , , ' 

Il morto era il dottor Diesel_di 
Vienna. Egli stesso avem scritto 
per gli amici i nomi, l'itinerario, 
^f.. 'Maudit, \?f. Bianco, Rifugio 
Vallot, ma di fianco a questo nome 
aveva messo un punto interroga
tivo. Turiste presagio? 

Effettivamente erano partiti col 
tempo che volgeim. al brutto. Ec
cessiva fiducia 'nelle proprie forze? 
della propria stella? -

Le tormente del Monte Bianf,o 
sono, lo si sa, tristemente famose, 
difficilmente perdonano, e la tor
menta lì attendeva,. Quando, non si 
poteva più ritornare li investì, e 
li sferzò con una violenza inaudi
ta. Si svolse allora una lotta so
vrumana, spaventosa; alla Rocher 
de la Toumette quando il Kifugio 
non era più lontano, travolti, ac
cecati e stremati dì forze non po
terono più proseguire. Il bii/aceo, 
una buca ' scavata nella neve con 
l'angoscia nel cuore e il Dr. Die-' 
sei, quello dal punto interrogativo 
al Rifugio Vallot arrivò morto. 

• * • 
E' un'armkUa triste, per noi te

deschi, dissero gli amict. 
Io mi chiedeva >— hanno esjsi u » 

diverso Tnodo di concepire ciò che 
è e deve essere la lotta per la con
quista del monte? Uno sprezzo 
maggiore del perìcolo? della loro 
stessa vita? Hanno^ essi v,n conte
nuto ed una concezione più ideali
stica per una vittoria ottenuta o 
strappata? > 

Non è spesso, la loro, temerarie, 
tà?... Incoscienza? 

Indubbiamente li spinge quél 
loro smisurato amore per la 'natura 
—li accompagna la calda ammira
zione dei compagni •— li attrae 
quell'innato spirito .d'avventura.—,:^ 
li stimola l'esempio, e un'orgoglio 
sconfinato,-non tradire^ la fiducia 
che in loro ripongono i compagni. 

In •molti casi essi giocano il tut
to per il tutto con una freddezza 
calcolata animata da uria volontà 
ferrea. Il mottc^ è enunciato « i)in-^ 
cere o morire». Sono così caduti 
alla Grandes Jorasse dopo di ave
re vissuto al Rifiigio Lechauuc 
un lungo mese fatto di speranze 
accarezzando un sogno lungamente 
vagheggiato. Gli amici che ne ave
vano seguito con ansia i preparOf 
tivi, che li avevano accompagnati 
alla partenza e gridato Vaunurio, 
attendevano fiduciosi la grande no
tizia che non doveva mancare, wikj-
va gemma da 'incastonare nella pre,-
ziosa collana. 

Ma il messaggio era gìwnto, tra
gico, e laconico — « precipitati » 
Lo strazio e lo sgomento di un at-

? > gliori della folta schiera che segue 
e attende fremente. 

Era, sceso su di noi tutti un vélo 
di tristezza. Mai avevo sentito coti 
profondamente ^tutto il wHore « Uf 
gra-ndìosìtà ammonitrice delle pa
role del grande, e amareggiato 
Whymper. ' 

Ognuno era raccolto e pensaiMi, 
fuori il vento urlava e la grandine 
crepitava sui vetri. D'improvviso 
sulla soglia apparve un giovane 
biondo^ dai linea/menti marcati >— 
Vittoria — gridò. Toni e Franz 
Schmid hanno vinto la parete 
Nord del Vervino. 

Fu un tripudio e a noi sembrò 
che fuori gli elementi si fossero 
placati, e di vedere sulle creste di
vinamente illuminate, vìnti e vit
toriosi . in un abbraccio amoroso 
guardare verso l'alto e verso l'in-: 
finito. 

, HAFNER 

Una corona di bronzo 
alla memoria di Gianni Barbieri 

Il 10 settembre scoTso, a ricordo 
del valoroso alpinista Gianni Bar
bieri (che è stato pure l'autore del 
manuale S.U-C.A.I. « L a Grigna») 
tragicamente perito sul Monte Di
sgrazia, venne posta poco sotto la 
vetta stessa, _ per interessamento 
dei suoi amici presenti nel giorno 
della sciaguTa, una corona di bron
zo che reca, la seguente dedica di 
Giovanni Bertacchi : ' 

• Qui dove prOcofnbéndo da forte 
il 29 Giugno 1926 
GIANNI liABBIEBI 

attestò • 
la fede nelle altezze immortali 
gli amici presenWin quell'ora 

per tutti i fratelli alpinisti 
posero questo segn^ che ricorda 

, e che prega 

U N A G R A N D E I M P R E S S A 
~ — . / .i. 

La strada deirAdamello 
Quando nel 1910 una comitiva di 

carissimi trentini, ' fra cui diversi 
Daonesi, ci fece visita in Valsavio. 
re, spinti dalla affettuosità che gli 
ospiti ci ispiravano, lanciammo un 
ricordo, un augurio, subito ricam
biato con pari sentimento : che t ra 
la .Valcamonioa e le Giudicarle si 
ripristinasse il transito già esisten
te nel Medio Evo t ra le due Valli 
con scambi attivissimi e mercati e 
col proseguimento allora alla Sere
nissima, a Venezia. 

Allora la strada Pìsogne Marone 
Iseo non esisteva ; il Tonale era tan
to in efficienza che si preferiva il 
Passo della Sforzellina per passare 
dalla Val di Sole a Bormio, e, quin
di, il passo di Traverserà (2388) so. 
pra il La^o d'Arno e del Zuff o Cor. 
na Vecchia, ora di -Campo, era fre
quentato con la sua mulattiera atti
vamente. La strada era detta allora 
dei Veneziani., , ' , j -
'' Prima-delia guerra TA'ustria'''non 
favoriva certo una strada che se
condasse l'influenza e gli interessi 
nostri, e il Comune di Daone (Dao-
ne quota 767) uno dei più ricchi co. 
muni del Trentino, che aveva t ra 
pascoli e legnami in Val di Daone 
un gettito annuo di circa 200.000 co. 
rone, dovette contentarsi di costrui
re i primi chilometri della sua bel
la rotabile a inizio della Vaglie, stra
da _ che servì poi magnificamente 
agli scopi militari austriaci per i 
servizi logistici ai posti avanzati e 
che lo belle eroine di Greto, accom
pagnate e inquadrate da Padre Bar. 
cata, percorrevano allegramente di 
notte tempo a recare le munizioni, 
i viveri e i loro sorrisi ai loro dami 
schierati contro di noi,, quando an
che esse non ci puntavano contro i 
Mannlichers, spesso senza sbagliare 
il bersaglio... 

Passò la guerra. 
Daone distrutta coi beni del Co

mune e opere pie ingoiati dai pre
stiti austriaci, sopratutto su consi
glio dell'austriacantissimo Don Bol-
drini, non potè concentrare tosto 
sforzi e prolungare la strada, sebbe. 
ne ne* avesse sempre viva l'aspira
zione. 

Nel 1927 Daone, Bersona, Strada, 
'Creto, Por e forse anche altri pic
coli Comuni, furono fusi nel grande 
e organico Comune di Pieve di Bo
no, che dovette anzitutto raccoglie
re gli scarsi archivi distrutti dalla 
guerra e organizzare i servizi ele
mentari amministrativi indispensa
bili.' 

Nel 1920, subito dopo la guerra, 
fu dalla stampa di Brescia e Valca-
monica sollevata ancora la questio
ne del valico 'Valcamonica Giudica
rle, in consorieità, di tjuel tempo, 
col fervore dei lavori per le deriva
zioni idroelettriche della Società 
dell'Adamello, nei bacini Valcamo. 
nica, Valsaviore, Lago d'Arno, Con
ca Miller e delle schermaglie Socie
tà elettrica Bresciana, Consorzio 
dei Comuni Giudicariesi diretti dal
l'ottimo dott. Perolari di Tiene, So
cietà Adamello ancora e Progetti 
del s ignor lng . Tutchshenthaler per 
la concessione delle derivazioni del
l'alto Chiese. 

Nulla si fece. Gli sforzi lodevolis. 
simi della Società Adamello si af
fievolirono col finire gli impianti 
nei bacini' detti e lo acque dell'alto 
Chiese non sono ancora state con
cesse, almeno che consti, dal Regio 
Governo. 

La Comunità di Pieve di Bono 
frattanto capì come il suo avvenire 
fosse sempre nella valorizzazione 
della sua bellissima Valle di, Daone, 
valile che da Creto al limite del 
ghiacciaio di Fumo a Cresta Croce 
conta una lunghezza di ben 40 chi
lometri, ricchissima di acque, di pa
scoli, di boschi lussureggianti, di 
laghi, di cascate, bellezze naturali 
incantevoli, selvaggina svariata e 
prelibata e pesca sanoritissima con 
la speranza sempre di aprirsi un va
lico verso la Valcamonica, ,̂  , 
•:,.E incardinando la sua azione nel. 
la legge 1928 per là bonifica inte
grale, validamente sorretta dalle 
autorità di Trento e Roma riprese i 
lavori della strada, che passa come 
interpoderale, e presto, superato 
Pramaggio're e Avérmongoi, giunge
rà a Pracul e Lert spingendosi ver
so il sopràlzo, e la bella conca di 
Malga Boazzo (m. 1214) verso l 'al ta 
Valle. L'avanzarsi della strada Dao-
nese risollevò l'interesse di Trento 
e Brescia e il' problema senz'altro, 
come strada dell'Adamello fu Tiosto 
dalla stampa bresciana e' trentina. 

Consideriamo ^quindi 'còme puntò 
di appoggio trentino della strada 
Malga Boazzo. Nel versante di Val . 
camonica l 'ottima rotabile di guer
ra di Valsaviore to'cea Valle, Rasi-
ga, malga • Lencino. Rasiga quota 
1150. Oltre a ciò nel vetsante ca-
muno la sponda destra del' lago 
d'Arno (1800), con bellissime galle
rie 'ove ha ora sede la decauvillè 
fino alla centralina di Campellio, la 
strada è virtua,lmenteaiperta per 
opera della Società Adamello. 

_ Resterebbero adunque a compier. 
si le congiungenti Malica Boazzo^ 
Malga Arno e Bocca di Lago-prati 
di Rasiga. 

I l percorso da seguirsi Malga 
Boazzo-Dosso Aceri-Malga Nudole 
(1624) è molto duro per una rotabile 
per l'incassamento della Valle e per 
1 terribili colatoi delle due sponde 
di Crapper e di Re di Castello. La 

sta alilo scavo e a.facili ripari dalla 
neve. _ '' 

Non si hanno invece difficoltà da 
Malga Nudole a Ponte del Diavolo 
e Malga bassa di. Campo, salvo le 
ovvie tornanti peij supera,re il disli-
vello. Da Malga Bassa di Campo a 
salire ' a Malga Alta consigliabile 
aincora tenere le tornanti sulla sini. 
stra del torrente Campo, sulla spon-' 
da Palone alle basi d i Dosso Saler 
sempre per scansare i calatoi di va
langhe delle sponde Cambini del 
versa.nte destro del torrente Campo.* 

Arrivati a Malga ^Canapo di sopra' 
(quota 200) (il .percorso migliore sa
rebbe di fiancheggiare la Pala dèi 
Lago e con una galleria di circa 
500 metri uscire iji Val GhilaJ-da 
a nord della Vedrétta di Saviòre, 
tenere la sinistra di iVal Ghilarda e 
arrivare a MalgaArno.pói là destra 
del lago d'Arno come (detto, usu
fruendo la sede ési^te^te pe r̂ Bocca 
di Lago e Vertice;'tìuV; Il 'percorso 
poi da Vertice Cu a Prat i di Rasiga 
non presenta difficoltà.^ 

Con detto tracciato si avrebbe la 
Quota più elevata a" metri 2000 in 
Malga Campo di sopra con passi
bilità di transito arichf! rinveriiò. 
La strada rat corcerebbe il viaggio 
da Lovere, Pisogne, •- Breno, Code-
golo,, Edolo, dàlia Valtellina di cir . 
ca 150 chilometri per andare a Cre
to, Tione, Trento, Condino, Riva, 
e da ciò, come ben rileva l'ottimo 
dott. Cigolla di Trento, si desume 
l'importanza dell'arteria naziona
le più ohe locale. 

Localmentje si metterebbero in 
piena efficienza le ricchezze e le 
bellezze d i V a l Daone, Conca Arno 
e Val Saviore, fulgide gemme che 
nulla hanno da natura a invidia
re alla già lanciata Engadina e al
tri lembi fortunati della accorta 
Elvezia. _ . 

Il problema, ripetiamo, è incar
dinato con quello dello sfrutta, 
monto idroelettrico locale, sopra<-
tutto per la galleria sotto Sega 
d'Arno come abbiamo cennato, e 
se la accortezza e là sagacia am
ministrativa dei " Giudicariesi e dei 
Comuni debitamenfe' coadiuvati 
dalle Autorità di fTrènto, Brescia 
e Roma sapranno oculatarnente gi
rare gli ostacoli, verrà aperto al
l'Italia un Parto naturale Nazio
nale, il Parco dell'Adamello. 

Val di Daone frattanto è s tata 
costituita in riserva di | caccia e un 
attivo ripopolameno di selvaggina 
le accrescerà attratt ive e valore. 
L'effettuazione dell 'arteria por te , 
rà poi ad affrontare altri problemi 
complementari (primo fra tut t i il 
rifugio Graguzzo^ Fumo) di attinen
za, ma questi verranno logici e su 
solide basi. 

Speriamo frattanto che col risol
versi graduale della crisi, col ri
prendere delle attività nazionali 
l 'arteria si effettui e segni anch'es
sa l'inizio di_ una nuova epoca eco
nomica e spirituale, e, coprii scam. 
bi ' fra tre provincie, le bellezze na
turali di una zona delle più belle 
delle nostre montagne rifulgano an
ch'esse nel sano risvoglio di questa 
umanità tormentata. _ 

Riprenderemo in riguardo la pa 
rola. 

Alberto Paini 

• ..»:;__ 
N o t i z i e s i Jp r i f u g i 

"\ 
l'Inanourazione del rifaolo 

" B o c c a di B l a n d i n o , , 
(A. Z.) Il 2 coerente si è Inaugurato 

il nuovo rifugio della Società Esr.ur-
sionisti Lecoliesi (Sezione del C.A.I.) 
alila «Bocca di Blandino »• (m. 1500). 
di cui parlammo lo scorso numero. 

Breve la cerimonia: il parroco di 
Introtobiq lia benedetto l'esterno dei 
rifugio; guidato dal progettista del
la biancheggiante sagoma della co
struzione, ing. Amigoni e dal Presi
dente deWa S.E.'L. sez. C.A.I. cav. Ar
naldo Sassi, seguito dal podestà di 
Introbio e dal cavaliere del lavorò 
Alfredo Redaelli, ivisitò e benedisse 11 
rifugio, elle è staio cosi ufflcialmenta 
aperto. I 

Venne esaltata àal reverendo sacer
dote la bellezza .del luogo, l'accura
tezza del rifugio,*! che sarà base di a-
scensione spìrituàlle e con felice spun
to dette rncitamento all'alpinismo che 

deve essere sorgente di nobili senti
menti. 

11 presidente della S.E.I.. ricordò 
che 11 rifugio rappresenta un venten
nio di aspirazioni rinfocolate dal de
siderio di attuare un voto clie nel 
1912 era. stato formulato da Alberto 
Grassi, i lsuo'nome,ricordato ' cól ri
fugio al Camisolo, si lega spiritual
mente.alla «Bocca di Blandino ». 

'Un vino d'onore e la visita al rifu
gio, che meritò all'ing, Amigoni e a 
Ruggeri vive parole di compiacimen
to per la felice ubicazione e per la u-
tilizzazlone veramente ammirévole, 
poi segui l'interramento di un centi
naio di albarelli. 

A mezzogiorno 11 custode del rìlu-
glo, 'Pasquale IRigamonti, servì ad 
una cinquantina dì convitati un buon 
pranzetto. Erano presenti, fra gli al
tri, -anche 11 comm. Egisto Biffi di 
Margno, i reggenti le sottosezioni C. 
A.I. di Introbblo e Vailmadrera con 
un buon numero di soci, 1 rappresen
tanti der C.A.I. di Bergamo, e della 
A.INJV. di Prèmana e altri paesi della 
Valsassina. .Numerose le. adesioni di 
personalità e gerarchi dell'escursioni
smo lombardo. 

'Il lunedi seguente si ebbe poi una 
graditissima sorpresa. Alla presidenza 
della S.E.iL. pervenne dalla Santa Se
de la benedizione Papale, Implorata 
con spontaneo interessamento da un 
consocio selino, studente di teologia. 
Luigi (Frigerio di Bando, al quale ven
nero inviate parole dì ringraziamento 
dal cav. Sassi. 

Le caratteristiche del rifugio: E' 
suUa sponda sinistra del torrente 
Troggia, circondato da terreno ricco 
di alberi. La costruzione è a 3 plani 
fuori lerra, completamente in mura
tura con pietra In parte a vista, co
pertura di eternit, divisioni interne 
di speciale materiale isolante appli
cato pure ai soffitti. 

Il plano terreno è considerato en
trata invernale per gli sciatori e con-
Ma di un grande locale per refezione, 
cantina, ghiacciaia, deposito viveri, 
deposito legna, lavanderia, gabinetto e 
lavabo e scala di accesso al plano 
rialzato. Entrata verso mezzogiorno, 
vestibolo, cucina, cameretta custode, 
sala, scala di accesso al primo piano, 
6 camerette completamente arredate e 
capaci di 9 lettini, gabinetto e lavabo. 

Al plano superiore 4 locali con 22 
cuccette tutte dotate di materassi di 
lana, gabinetti, lavabi e acqua cor
rente. -, 
• Tutti gli ambienti sono benareat i , 
ricchi di luce, bella visibilità su tutti 
,1 lati spépinlmente sulla vailJe Blan
dino fino a Pasturo. 

Il rifugio funzionerà sulla base de-
crli altri della S.E.L. Facilitazioni «i 
§oci del C.A.I. e dell'O.N.iD. Tariffe 
speciali per quelli delda C.A.I.-S.E.L. 
Le consumazione regolate dà tariffe 
esposte in modo visibilissimo. Custode 
è il medesimo della Grassi e risiede 
ad Infroibio. Indirizzo postale: Custo
de Rifugio Grassi o Bocca Blandino, 
Introbio. 

La capanna "Orazio Spanna,, 
devas t a l a da l ladri 

Il custode della capanna « Orazio 
Spanna », sulla vetta del Res (me
tri 1631), di proprietà della sezione 
di Varallo del C. A. I.. tornando il 
la ottobre da questa città, dove si 
era recato a faro provviste, ebbe la 
sgradevole sorpresa di constatare che 
nella sua breve assenza ignoti mal
fattori, sfondando la porta e rom
pendo il muro, erano entrati nel ri
fugio. Nell'interno, 11 custode con
statò che non solo tutte Je bottiglie 
dei liquori erano scomparse, ma con 
ipsse anche i suoi vestiti, ed Indu
menti, .le scatole delle iprovviste, il 
portafogli con una discreta sommet. 
ta. due rivoltellH ed altri oggetti. I-
noltre, tutti 1 cassetti erano stati ro
vesciati sulla tavola, accanto a l re
sti della cana che gU Ignoti ave-
>̂ano lautamente consumata. Nell'in-

terno del rifugio, un'altra porta era 
«tata abbattuta: il disordine regna
va in tutte le stanze. Anche due gros
si obbiettivi del telescopio del Club 
Alpino avevano preso il volo. 

Il furto è stato naturalmente de
nunciato al carabinieri, che si sono 
recati sul posto Si ritiene che au
tori del fatto siano alcuni giovina
stri giunti in bicicletta a Varallo la 
sera prima e saliti nottetempo al
la Res. 

Trieste sabato 24 settembre nel po
meriggio. 

(Nella notte i primi scaglioni 
di rocciatori si avviavano al Pella-
rini : alto come una stella brillava 
lontano 11 fanale del rifugio. Intanto 
i tre autocarri riempivano del loro 
ansito le vallate oltre Tarvisio fino 
a Raibl, trasportando i salitori della 
via Sud. All'alba anche il rifugio 
Corsi fu raggiunto; 

Alle<iuattro le prime cordate lascia
vano le capanne. I detriti, le lingue 
del nevai furono risaliti nel buio. Fo
late velóci /di nebbie venivano con 
vento gagliardo oltre le selle. Poco 
per vo>lta la mivolaiglia si colorò di 
arancione; le pareti si rivelarono nel
la massa infórme, gli spigoli usci
rono dall'ombra. Settembre corruc
ciato fra le alte cime. 

Si avviavano intanto le cordate o-
gnuna al proprio attacco. Qualche 
richiamo, qualche sibilo di pietra ca
dente. A giorno fatto dodici corda
te avevano attaccato la montagna 
dal Nord: trentaclnque uomini era-
no aggrappati alle sue roccie. Il si-
lenizio era rotto dal battito 'freddo del 
martelli sulle vibranti teste dei chio-
di. Contemporaneamente ventolto 'Per
sone ealivamo .alla vetta 'da Sud. 

Tutte 'le «vie» classiche, furono 
percorse: per la via normale 28 per
sone, per la Gola N.-.E. 4 cordate 
(14 persone), per lo .spigolo N.-E. 3 
cordate (8 persone), per la parete 
Nord 3 cordate (7 persone), per la 
Cima dei Lis Codis 1 cordata (3 per
sone), per la Cenpla degli Dei dalla 
Madre dei Camosci 1 cordata (3 per-
sone). Furono saliti inoltre 1(1 Cam
panile di 'Vil'lfi'oco da 1 cordata (2 
persone) e la Cima della Scala da 1 
cordata (2 persone) ed effettuata li
na traversata da Valbruna a Reibl 
r«̂ r la spilla Prasnior da 4 persone. 
Tip complesso miindi di 69 alpinisti 
operanti sn una stessa montagna, 
sen/.a Incidenti e senza sconfitte. 

Fra im nltema.rsi di sole e di neh-
bie. con un vento Impetuoso metro 
nor mtPtro «i euada.gnava In altezza. 
Alle 8.45 la. nrima cordata toccava 
la cima. O'JP' aitai tratto poi spun
tava da oiialche cornicione, dietro 
nuaiche sPicolo un cappello, due 
sonile, una fleura aeile e silenzio-
sa; dietro a nuella un'al t ra: unite 
ambPdne da, una corda. A pnrn a 'Po
co op-Tii ronfiata arrivava dalla sua 
via. alla vetta. Alle dnp (IPH poinprig. 
ein tutt i prano r iun i t i <;iiila cima. 

Vpfto altere. vallat.p tonfane, sip-
fopia lnm1no«a di nebbie di vprde. 
fli a / 'ur ror Tnnj anC'ora .qi era l-»va. 
tn nii'i oniorinp e più susepstivo i l 
« coro rìpi beati ». 

Fausto Stefenelli 

Ancora sulla traversata del M Bianco 
11 nostro corrispondente da Biella, 

sig. Virgilio Zatta, ci manda, in da
ta 8 corrente, la seguentp lettera, 
che è nostro dovere pubblicare in
tegralmente : 

« 'Caro " Scarpone », 
Bilevo -nel tv.o uìtìmo num.ero la 

nota 'Cortese fatta dal Sig. Elvezia 
Bozzoli 'Par OS archi in merito alla 
traversata del Moiite Biavco. 

Ero aia. a conoscenza della, bella 
accensione fatta nel M82 in aita so
ciale dalla valorosa avavlo heneme-
rila. Società Escursionisti Milanesi. 

-Mi verrnetto però fare presente, ie 
ciò apvunto per dare a Cesare quan. 
to è di Cesare) che la ai-tn fatta dal
la Sezione .ilnina della Pietro Min-
ca dì Biella non ha nulla a che ve
dere con l'itinerario eitato dal nen-
file Sin. E. B. Parasacchi. inntiantn-
clì/ì la comitiva dei 19 hiell.psi ha 
fffelfnafa la tT-^vprsata al. B^'nnio 
Torino, ver il M. Maudit. M. 'filane. 
Col du Midi e Ghiacciaio del Giaa.nt.e. 

Ti rinnrazi.0 se vorrai piih.hlieare 
quanto sopra e ti porgo alpinistici 
saluti ». 

Minime... 
La fotografia buona a tutti gli usi 
Non vorremmo mai occuparci di 

Quanto fanno l nostri colleghl della 
stampa .alpinistica, -per non sembrare 
ipercritici o pettegoli, ma certe volte 
si è proprio tirati pei capelli e tacere 
eQUlvarrebbe io. .passare .per ...tre volte 
buoni. In questo caso, poi, il fatto ci 
riguarda -particolarmente. In uno de
gli ultim.i numeri, e precisamente in 
quello del 6 corrente, un settimanale 
milanese pubblicava, a proposito della 
inaugurazione del monumento all'i
deatore delle truvve alpine, gen. Pe-
ruicehetti, u^a fotografia di S. E. An
gelo Manaresi. Comanidante (ì«l Deci
mo Beggimento aM'Aduna*a di Cassa
no La figura sorridente del Gerarca. 
in'vna vosa naturalissima, non ci è 
sembrata nuova. La memoria ci 'ha 
aiutato a ritrovarla ed. infatti, sfo
gliando la, raccolta. dell'anno .tcorso 
del nostro 'giornale, abbiamo rilevato 
come sia ouella identica da noi pub
blicata il 1.0 ottobre 1931. in occasio
ne dell'Adunata del C.A.I. « Bolzano. 
La differenza consiste soltanto in que
sto-, che la nostra ritraeva, oltre a S. 
E. Manaresi, anche altre autorità e 
personalità presenti alla memorabile 
aduTMta alpinistica, mentre quella in
criminata è solo una "porzione" della 
prima... Evidentemente i nostri col
leghi facevano affidamento sulla la
bile memoria del comuni lettori... Ve
dere per credere! 

E u s c i t o 

ttmo, la consegna 'pcusata ali m ^ 1 roccia però di ottima tonalite si p re . Il ' Rifugio « Bocca di Biondino » 

Doiiti tor!l9te all'assalto dì una vetta 
nel convegno del GARS 

TRIESTE, ottobre. 
Chi sicende dal treno alla .stazi 

ne di Valbruna e si addentra vers' 
1 boschi "fneecihi e odorosi non pui 
a meno di dare il proprio tributo d 
ammirazione allo sbarramento roc
cioso che chiude a mezzogiorno la 
valle. .Anche senza essere alpinisti, 
senza esser rocciatori, lo si guardi 
dal.fondo dei prati o, più lungi, dal 
finestrino del rifugio Nordio, o pro
prio sotto le pareti da quel nido d'a
quile ohe è la capann'a Pellarini il 
gruppo del Jof Fuart scuote nel pro-
londo le corde dell'entusiasmo. 

I i« monti pallidi », le « (Montagne 
di vetro »,'sono ben anche queste che 
m. serrata.schiera portano degnamen
te i loro.nomi di fiaba: la Madre 
dei Camosci, l'Innominata, le Vergi
ni, le Rondini, il Jof Fuart. 

Tra queste cime il iG.A.R.'S. di Trie
ste è di casa, si può dire vi è nato. 
Emilio, l'ormai ©elebre guida Còmici, 
vi veniva negli anni passati con Be
nedetti, con Razza, con altri che vi 
sono ancora fedeli a conoscere 11 
volto rugoso della stinge di sasso. 
Alla spicciolata ci vennero un po' 
per,volta tutti gU altri amici. E da 
una cima guardavano altre cime ben 
note: dal Jaf 11 Montasio, dal Mon-
tasio il Canin. 

Il G.A.R.S. non può dimenticare 
quelle vette rocciose: troppi ricordi 
vi sono legati. Memorie dolci e tri
sti, qualcuna anzi dolorosa. Sono 
proprio qui tutti i suoi morti: Spi-
notti, Mazzeni, poco lungi Premuda 
e l'ultimo — agonia di ieri — li pu
ro 'Besiraon. 

Sono queste le sue montagne. Qui 
furono aperte dalle cordate del G. 
A. R. S. nuove vie: qui là scuola, 
le aspirazioni, le vittorie. 

!La scorsa estate vi 
fu chi ebbe l'idea 
di radunare il grup
po in vetta al Mon
tasio. .Dei soci iscrit
ti nel registro socia
le la metà rispose 
all'insolito appello. 
Furono allora circa 
cinquanta persone 
che "attaccarono' le 
varie pareti, i nu
merosi spigoli della 
montagna: tutte rag
giunsero le cime. HI 
'G.A.IR.S. diede allora 
una dimostrazione 
di affiatamento, di 
abilità collettiva sen
za precedenti. Un 
appuintamento a 2800 
metri, posto più in 
cielo che in terra, 
sopra abissi di roc
cia inesorabili. 

Quest'anno non si 
poteva disertare il 
Jof Fuart, « 11 mon
te luminoso » di Ku-
gy. Il primo auto
mezzo fu ben presto 
al completo; se ne 
aggiunse un secon
do e poi ce ne vol
le un terzo. Circa 70 
persone lasciarono 

Il "Breviario di montagna" 
di SANDRO PRADA 

Costo del volume L. 4.-
- • 

Inviate vaglia all'Ammini
strazione de " L O SCARPONE" 
Via Plinio N. 70 • Milano (133) 

Se desiderate avere un buonissiimo, 
perfetto, conveniente 

servitevi dalla, 

SARTORIA 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durini, 2 5 - Telefono 71044 
specializzata per costumi sportivi e 
da montagna - Attrezì alpini • Ma
teriale completo da campo. 

Alpinisti, pei vostri acquisti date 
la preferenza al costume e all'equi
paggiamento S.U.C.A.I. per voi fat
to e elle ancora e unicamente si 
vende 

i n V i a D u r i n i , 2 5 

ALPINISTI, 
ESCURSIONISTI I 

Prima di partire non 
dimenticate di provve
dervi di Combustibile 

i ElixiMIOCE DI HOLa 
i^mieii Ztjî MllANO-via Iniaìtr t i 

Per raccogl iere ie f o t o g r a f i e 
n e g l i A i b u m s , u s a t e s o l o 

nei colori: Marron, Grigio, Bleu, Oro 

Il più bello, Il miglior ANGOLO del Mondo 

SCI LAMBOIIGHIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit " per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang •- Hockey 

Alpinisti, non dimenticate mai, nelle vostre gite, di porre 
nel sacco un flacone dell'aromatico 

AMARO CAMATTI 
prodotto squisito, poco alcoolico. Un sorso di questo elixir 
tonifica e rianima le forze durante le faticose ascensioni. 

DITTA LUIGI BiSIO - GENOVA 
RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LA LOMBARDIA: 

BISIO ATTIL IO - VIA CIRO MENOTTI N. 10 - MILANO 

&»•'?! •.f'À'. 
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LO S C A R P O N E 

Escursionismo 
L O M B A R D I A 

L a nuova sede G.E. Montenero 
: Il 'Gruppo Escursionìfiti « Motuteiie-

^o » rti Milano liu trasterito la ipro-
©ria siede in via Isonzo 24. 

L 'uccel lata del soci de l l 'E rna 
'a vecchi soci dell'Erna (il grupipet-

to dei vecdhi o semini ») (rinnovano la 
Bbituale « uccelilata con poilenta » ella 
loro capanna onioiiiina sulle pendici 
•del iResegone, cenacolo dei vecchi, ma 
eeiriipre giovani di spirito, semini. 

1/uccelilata si eiffettuerà domani al
le ore 12 ih Oaipanna Bma: un buon 
numero di aderenti ha risposto aiUo 
appello degli amici © si prevede quin
di ohe la gustosa ed intima riunione 
«riusciirà ottimamant-e, come Sieimppe 
riuscirono le adunate di iquesto carat
teristico gruipipo. 1 ; 

La S ^ . M . a i P lan i di Bobbio 
Per il 22 e 23 corrente, la Società 

Escursionisti (Milanesi indice una gita 
a l ipiani di Bobibio, con salita alle ci
me del gruppo 'dei Campelli e grande 
anarronata al riitugio Savoia. Una co-
miitiva partirà il sabato, in autolbus 
alile '18; un'ialtra invece, pure con io 
stesso mezzo radunerà coloro che in
tendono ipartlTe ^a Milano la domeni-
Tca mattina, alle S. La quota di Iscri
ttone, che dà diritto al viaggio 'di an-
diata e ritomo Miilano-IBarzio, alta 
aiiarronata e, per i conriponenti la co-
ittìitiva del sabato, al pernottamento, 
è di ÌL. 25. Per gli altri. L. 22. 

Le gite dei sodalizi m i l anes i 

Dop. BèdaelU a Clcognola; Univer
sità Popolare a Vigevano; Doip Co
munale Gaggiano a Miradolo; Grwp-
vo Escursionisti Vittoria ai 'Piani Re-
sinelli; Gruppo B(0cioflta Umbria a 
Porto Ceresio; Banca Corrmuerciale 
Italiana a Bronl; Gruppo Escursio
nisti ErrianeU Filiberto a Anigera; 
Dop. Dipertdenti Ospedale Psichiatri. 
co Prov. di Mombello a Venezia ; So
cietà l'Alpina a Broni; Dop. Blunio-
ne Adriatica .Sicurtà a Orta ; Bop. 
Circolo Pam. Lodovica a Stradella 
«)e<r RovescaWa; Gruppo , Escursioni. 
sti Flora Alpina a Cresita Segantini; 
Dop. Mutua calzolai a ILiamibratie ; 

PIEMO_NTE 
U n a m a r c i a d i r e s i s t e n z a 

de l Dopolavoro Cucirini Cantoni 
d i I n t r a 

Il 23 settejnbre iscorso, ad Intra, or
ganizsata uui Dopolavoro Azienaaie 
«iCucinm Cantoni uotitó» sj, e svoiia 
una marcia aiipma oi regolarità e re-
fiisieiiza, per, lu aisputa ueiie coppe 

:«fcjcheyei-» e «uopoiuvoto Cucirmi». 
tói tratta deua quinta euizioiie di 

una diiiputa aiipiiia annuale cue ii iDo-
poiavoro Cucirini, aiieniaiivaineiite 
sul Verbano ed in Lucchesia, orga
nizza Ila 1 dipeiiaeiiti aei> Vciri sia-
Cilunenti aella «Cucirini». Precedeii-
lemente ia maniiiestazione efiiOe l'a
spetto di «gara ai corsa» in tnonia-
gna, traslormanuosl quest'anno, m 
orarne aile recenti disposizioni ge
rarchiche, in prova di regolarità, con 
assoluta esclusione ai ogni criterio 
di velocità. 

Alla marcia hanno partecipato ti 
«quadre ai 5 concorrenti, irto uomi
n i in totale. 

Il percorso della marcia, della.lun
ghezza complessiva ui 42 cJiilomeiri, 
tsi (svolgeva nel gruppo ael Monte Ze. 
da, coi seguente itinerario: 

intra, 'lioiiaso, toaiumo, Kovegro, 
Pome Casieiti,), cicogna, corte lioiii-
no, Aipe i i tgun, Aipe l'eggia, AÌIJJB 
Itanscioia, Aipe liuse. Curie uiuiuci-
lo, A'̂ 'pe Auru, Moine ZeUa (aii. -^lotì; 
ir-izzo Marcila, l'iàii CavaiiOue, iviia/.-
2ina, ca'iiioiasca, l'iouaso, iiitia. 

^^ueisip itiiierai'io, pur non oi'iren-
dp sjpeciali uiiaigoita, preseiua aaipec-
11 di notevole interesse escursionisti
co, tanto più che lo Zeda è uno del 
(pm aiti monti ael ineuio Veiuiaiio, 
LA straaa venne contrassegnata inté
ramente con trecce rosse. Queste, 
conservànaosi, potranno essere anco. 
r a buona guiua per gli escursionisti 
che 61 avventureranno su quella 
montagna. 

.La gara ha avuto grande successo 
sia dal latq.escursionisticò, come aa 
quello organizzativo, quest'ultimo 
tecnlcameiiie'perietto, e lassenza al 
qualsiasi iiiciuente lortuito ha con
tribuito a renderla più eviaente. 

ILe squadre sono partite da intra, 
• con l'intervallo di dieci minuti l'uua 
dall'altra, cominciando dalle tre dei 
mattino. Alle quattordici e trenta co
minciarono gli arrivi, che peraura-
rono sino alte dicioìto. 

Erano stati stabiliti vari controlli a 
timibro di passaggio, con fermata e 
controllo medico, nonché tre riforni
menti di caffè latte, pane, acqua e 
servizi di. pronto soccorso. 

La classifica, determinata in base 
all'orario di arrivo ed ail comporta
mento dei primi quattro elementi tìi 
ogni squadra, ha dato i seguenti ri
sultati: 

Coppa « Scneyer »: 
1. Oopolavoro Cucirini Cantoni 

Coats . Sezione di Acquacalda . 2. 
Ooipol. Cucirini Cantoni Coats _ Sez. 
di Intra - 3. iDopol. Cucirini Cantoni 
Coats - Sez di Milano. 

Coppa « Dopolavoro Cttcirini » : 
1. Dopolavoro Soc. Marmifera Nord 

Carrara di Gorfigliano - 2. Dqpol. 
Soc. Marmifera Nord Carrara di Gor-
ifigliano - 3. Doipol. Unione Manifat
ture Cotonificio Trobaso di Intra -
4. iDopol. Escursionistico di Villados-
sola -, 5. Dopol. Montei-osso di Pal-
lanza - 6. Dopol. Franco Pietra di 
Esio - 7. Corpo Civici Pompieri di 
Pallanza 8. Fascio Glov. di Intra -
9. iDopol. Escursionistico di Villados. 
sola - 10. Avanguardia Giov. Fascista 
di Intra - 111 Dopolav. « Enrico Toti » 
di Valmadrera. 

Altre squadre furono escluse dalla 
classifica, perchè arrivate fuori tem
po massimo, o ritiratesi lungo 11 per
corso. A tal proposito va notato che 
ia maggior parte dì queste si sono 
presentate alla prova, difettando di 
preparazione e coU'idea di parteci
pare ad una semplice gita. Ciò ha di-
mostrato che la marcia della «Cuci
rini» era impiantata su ottimi con
cetti sportivi e di emulazione, e che 
le squadre vincitrici erano di una 
eccellenza incondizionata, sia per la 
tecnica di marcia quanto per forza 
fisica. 

Le gi te della P . Micca d i Biella 
Con un lotto di 24 partecipanti la 

Pietro iVIicca di Biella ha effettuato 
domenica 2 scorso una gita al Mon
te Tovo. 

Favorita da una giornata limpidis-
simia, la gita ha avuto esito splendido 
sotto tutti gli aspetti. 

In programma la Pietro Micca ha 

fissato una gita famigliare per il 16 
corrente al Santuario di S. Grato di 
Rialmosso, e . per il 6 novembre la 
manifestazione di chiusura della sta
gione estiva con ia tradizionale «-ca-
stagnata » che verrà organizzata in 
una località del OBielese occidentale. 

I T A L I A C E N T R A L E 

Il r inv io della m a r c i a di regolar i tà 
: d i T e m i 

Il sereno va delineandosi sicuro 
per questa prima marcia di regola
rità, tanto è vero die il Dopolavoro 
Provinciale, organizzatore, ha aderi
to alla richiesta rivoltagli di rin-
vlarne lo svolgimento al giorno 23 
corrente e la data di isorizione al 
17 corr., perchè ciò darà il respiro 
necessario per la preparazione di nu
merose squadre concorrenti che al
trimenti si sarebbero astenute dal 
partecipare. 

Il numero dei probabili concorren
ti è già numeroso e siamo in grado 
di comunicare che vi prenderanno 
parte i Dopolavoro Aziendali della 
Società « Temi », Fabbrica d'Armi, 
Jutiflcio di Terni, Alterocca, Società 
del Linoleum di Narni, la Sezione e-
scursionisti « M. Visconti i , gli A-
vanguardistl, i Dopolavoro di Cesi, 
Sangeminl. Narni, la Milizia Fore
stale, 1 Giovani Fascisti e il Guf. 

Anche per i premi son cominciate 
ad affluire le adesioni ed è già cer
to l'invio al Dopolavoro Provinciale 
dì una coppa della Federazione A-
gricoltori e di una medaglia della 
Delegazione Regionale della F. I. E. 
Sono pure attesi i premi dai seguen
ti Enti: Consiglio Provinciale del
l'Economia, Provincia, Unione Indu
striale, Federazione Commercianti, 
dal Gap. Cagli, Segretario Sindacati 
Fascisti dell'Industria, e dalla Segre
teria Gen. della F.I.E. 

SICILIA 
L'at t ivi tà dei gol iardi 

p a l e r m i t a n i 
(S, S.) • Sono rientrati a Palermo, 

alla fine di agosto scorso, reduci 
dalla « .Scuola di arrampicamento 
carnlca » i nostri « gufini ». Duran
te, i sette ,i?iorni trascorsi a 1770 m. 
al rifugio De Gasparri, essi hanno di
mostrato agli specialisti in materia 
che l'alpinismo siciliano è all'altez
za delle- altre .regioni,. Durante l'a
scensione al Greton di Clap Gran
de, attraverso la Torre di Ponente, 
effettuata per la prima volta, han
no dato prova di tenacia e di sprez
zo del pericolo, tale da suscitare 
ammirazione presso 1 forti rappro-
sentanti dei luoghi. 

** * 
11 G.V.F. di Palermo in, obbedien

za alle direttive impartite da S. E. 
Starace, ha organizzato lo scorso set
tembre la « Settimana alpinistica » 
sulle Madonie, che si è conclusa il 
18 dello stesso mese. 
• '. Tra le ascensioni degno di nota 
troviamo: Pizzo, Antenne (m. 1695), 
compiuto in 2 ore: Monte Mutara 
(m. 1860), famoso per lo stupendo pa
norama che si gode in vetta; Mon-
te dei. Cervi, attraverso il Pizzo, An
tenna, raggiunto per la, direttissima 
Est. 

Il terzo giorno I « guflni » prove
nienti dalla Scuola di arrampica
mento. attuando, quello che avevano 
imparato, sono saliti per la prima 
volta in cordata al monte Mirabell-
ce per la parete Nord, nonostante 
che la roccia non offrisse appigli si
curi. 

L'ultimo giorno di attività sulle 
Madonie è sfata dedicata alla più fa
ticosa ascensione. Dopo più di tre 
ore di marcia, il gagliardetto • del G. 
U. F. sventolava sulla più alta vetta 
del gruppo (m. 1975). 

Punto di ritrovo e di appoggio di 
tutte le ascensioni è stato il rifugio 
del c. A. I, situato sul Piano degli 
Zucchi. 
Convegno ciclo > escursionistico 

a l Bosco della Flcuzza 
Il 18 settembre scorso i Giovani 

Fascisti di Palermo, al comando del 
capo centuria Fiondaro, hanno svol
to una marcia ciclo-turistica al Bo
sco della Ficuzza, ove .si sono riu
niti con la Centuria arrivata a mez-
zo di un treno popolare. Durante la 
giornata tutta la comitiva salì alla 
Rooca Busambra Infine alle 17, con 
gli stessi mezzi, • sono rientrati in 
città. , , 

VA R I K 
Voli a vela a Valcava ,. , . 

:(P. T.) Domenica 2 corr. si è effettua
to a Valcava 11 primo lancio d'un ap
parecchio a vela, coirlpreso nel pro
gramma della dimostrazione aerea di 
Ponte S. Pietro e come esperimento di 
volo in questa zona. L'iapparecchio, 
appartenenite alla nota fabbrica di ae
roplani a vela. Aeronautica Bonomi 
di Erba, 'è stato trasportato quassù 
celemieinite dalla iF>univia lociaìle o 
montato sul posto in brevissimo tem
po. Alle ore 16 11 valoroso aviatore 
Ing. Rolandi é salilo In carlinga e 
venne elifettuato il lancio a mezzo di 
un ingeignoso congegno «i corde ela-
stlohe. 

ai belD'apparecohio, dall'aspetto di 
un grosso (falco, libratosi in aria, 
dopo aver girato su Valcava, sor
volò 11 Monte Tesoro, Colle di So
gno, L-ecco ed il 'Lago, puntando poi 
su Ponte S. Pietro ove atterrò fell-
cemente al campo d'aviazione. 

All'esperimento ena presente nume
roso puibblico, rimasto entusiasta per 
Da bella riuscita della iwova. 

L'ing. Rolandi ed i tecnici che pre
senziavano al lancio, trovarono Ha 
località prossima alla Stazione «Mon
te della Funivla,inidicatissima pel lan. 
ci d'apparecchi a vela, poichiè oltre 
alll'adatta disposizione naturale del 
terreno è una zona ricca di correnti 
d'aria, pur non trascurando li mez
zo comodo di trasportare gli apparec
chi sul posto con la massima sicurez
za le brevità di tempo, quale è la 
Funivia stessa*. 

Sono annunciati prossimaniente al
tri voli. 

Garage "Romagna,, 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
MI L A N O 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

Nelle sezioni del G. A, I. 
L'attenttamento della Sezione di 

Milano in Val Fiscalina (Dolomiti ai 
Sesto) — Il tempo mantenendosi qua
si sempre sereno ha permesso una 
eccezionale attività alpinistica al
l'Attendamento <irganizzato dalla Se
zione milanese- in Vài Fiscalina;, 

Oltre le dieci regolamentari gite 
sociali (due per ogni turno), ben set-
tantuna cordate si sono avvice.ndate 
sulle bellissime erode delle Dolomiti 
di Sesto. 

Tre cordate hanno raggiunto il Pa
terno per il Camino Oppel e cinque 
hanno toccato la stessa cima per lo 
spigolo Nord-Ovest. Sette cordate so
no salite sulla Creda dei Toni; 19 
sulla Cima Una (di cui una per la 
parete Nord): 19 sulla Cima Grande 
di Lavaredo e 11 sulla Cima Picco
la (di cui quattro per la parete 
Nord); una cordata sul Lirnidar Alt 
per lo spigolo Nord-Ovest ; una sul
la Torre Undici e cinque sulla Tor
re di Toblìn per il Camino Casara. 

Le gite sociali hanno avuto per 
mèta il M. Paterno (quattro volte); 
il M. Peperà (due volte); la Cima 
Grande di Lavaredo (due volte) e 
la t.r,ave,rsata Passo della Sentinel
la - Rifugio Ollvrf . Sala al Peperà -
Forcella Peperà e Passo M- Croce 
(due volte). In complesso le Cime 
del Gruppo sono state toccate da 274 
attendati. 

Parecchie ascensioni sono state 
compiute senza guida; notevolissi
ma quella della Cima Una per la 
Darete Nord (via Phillimore-Rainor-
Dimai-ilnnerkofler con qualche varian
te) compiuta dal Ten. Felice Beffa 
e da Paolo Amodeo, i quali hanno 
impiegato 9 ore per superare l'im
pervia parete., ,.,.-„.,., ,-. ; - ,< ; 

1 rifugi'della zona sono stati lar
gamente visitati e parecchi attenda
ti hanno percorso la suggestiva stra
da degli alpini. 

Molto ben rappresentato il sesso 
gentile, che, ad onor del vero, non 
è stato secondo al ses.so forte nel 
saper sopportare le fatiche delle lun
ghe arrampicate. 

Rappresentatissime le altre Sezioni. 
Soci delle Sezioni di Savona, Pa-

•(Ipva, Valdagno, Vicenza, Latisana, 
Bolo.gna, Roma, Alessandria, Trie-
ste, Ancona, Livorno, Cremona, Bre
scia, Bergamo si sono avvicendati al
l'attendamento per uno .e. più turni 
con perfetta fraternità e camerati, 
smo. 

Magnifico il contegno e l'attività 
dei soci dei G.U.F., i quali hanno 
dimostrato e colla disciplina e col
la attività alpinistica e coll'entusia-
stica comprensione delle bellezze del-
l3 montagne di aver perfettamente 
compreso le direttive dettate dai lo
ro gerarchi per la « Settimana alpi
nistica ». 

la nostra fotoorafi» di vedote alpiae 
della Squadra Alpinisti Milanesi 
Col patrocinio della Delegazione 

iLom'barda deila F. L E. e sotto gli 
auspici del Dopolavoro Provinciale, 
nel locali della Sede della Squadra 
Alpinisti Milanesi, in Via.Unione, 5, 
dail'8 al 19 novemìbre p. v., verrà in
detta una Prima Mostra Fotografica 
ai Veauie Alpine, alla quale potran
no partecipare tutti gli iscritti alle 
Associazioni aderenti, ai Dopolavoro 
di Milano, al C. A. I. Sezione di Mi
lano. : ,, ;, 

La Mostra sarà aperta ai visitatori 
nelle sere dail'S al 9 novembre dalle 
ore 21i alle 23 e nel pomeriggio di do
menica giorno 13, dalle 14 alle 19. 

A giudizio inappeilffibile di una 
Giuria composta: aal Delegato Regio, 
naie, dal Direttore, Tecnico Provin
ciale della F. I. E. per il Dopolavo
ro, dal Presidente della S. A. M., da 
un pittore, da un fotografo, e da due 
me,mibri estratti a sorte fra i rappre-
eentanti . degli Enti cui fanno parte 
gli espositori, verranno classificati 1 
migliori lavori ed.assegnati dei ric
chi premi tanto individuali che di 
rappresentanza alle Associazioni che 
vanteranno il maggior numero , di 
«punti» aggiudicati ai propri soci. 
L'elenco di tali premi verrà reso no
to tempestivamente, e la premiazio
ne avrà luogo presso la Sede stessa 
la sera del 23 novembre. 

Saranno accettate dalla Commis
sione esecutiva solo le fotografie di 
carattere aipinìstico, panoramico, 
pittorico; la Commissione stessa si ri-
serva il diritto di non esporre quei 
lavori che ritenesse a priori inade
guati o comunque insufficienti. 

'Le copie a contatto o gli ingrandi
menti, senza limite di lormato, po
tranno essere stampate su qualsiasi 
tiipo di carta ed essere virate anche a 
colori. iNon è indispensabile la mon
tatura con cornice o sU'inglese. E' 
però necessario ohe gli ingrandimen
ti di formato dal 13 per 18 in poi, sia
no montati ciascuno su apposito car
toncino. Le copie stampate a contat. 
to dovranno ossee applicate su car
toncino del formiato cm, 50 per 35; 
naturalmente più copie si potranno 
afpplìcare sullo stesso canone ma da 
un solo lato e tutte di un unico au
tore. 

I singoli ingrandimenti o i cartoni 
dovranno essere firmati, dovranno 
recare a tergo l'indirizzo e l'Associa
zione dì appartenenza; inoltre do
vranno essere accomipagnati da un 
elenco dove figuri 11 numero d'ordi
ne, il titolo del soggetto Nome, Co
gnome, e indirizzo dell'Espositore. 

Le fotografie dovranno essere pre\ 
sentale alla Sede della S.A.M., via 
Unione, 5, ie sere di martedì, giove
dì, venerdì dalle ore 21 alle 23. Per 
qualunque informazione o altro, ri
volgersi alla Commissione Esecutiva, 
composta dai signori Buranelli, Laus, 
Massimino, Talamona. 

Le consegne si chiuderanno irrevo-
cabUmente la sera di sabato 29 ot
tobre p. V. Tutte le fotografie pre
sentate verranno restituite dopo la 
chiusura della Mostra. 

INFORMAZIONI 
L'EDITORE COZZAMI 

Càn. G. P. S. - 'Afragoia.-— Vorrei 
pregarvi di indicarmi il preciso In
dirizzo dell'Editore Ettore Cozzanl, 
di cui si fa cenno nel N. 17 de « Lo 
Scarpone ». • 

L'indirizzo del comm. Ettore Coz 
Zani, Casa ' editrice 
via Filodrammatici, 

« L'Eroica », 
5, Milano 

COSTITUZ IONE DI SOCIETÀ 

'p«rcliè,- purtroppo, malgrado l'intensa 
propaganda cho si svolge specie in que-

jBti momenti, si t rat ta di situazione he 
,si.verifica in tante altre locàlitù.: «Non 
'sto a' dirle quanta sia la rabbia che pro-
(Vo ̂ e l vedere tut ta questa gioventù che 
^Ue belle escursioni In montagna prefe
risce le partite alle carte o al higliar-
•do, le osterie ed i caffè. Posso dir i* 
che il mio compagno è un cane lupo, e 
quello non protesta mai, anche se sono 
gite un pò difficili: ihp già dovuto una 
Volta portarlo in, pianò sulle spalle che 
•si era tatto male, ma con tutto ciò con
tinua a seguirmi volontlerl Si vive in 
mejzo ai monti, ma ben difficilmente si 
fanno gite in comitiva... i. 

C O N L I R E 

Animosi \coggiolesi per la montagna 
Siamo un gruppo dì animosi per 

la montagna, e von-emmo costituì 
re una società alpinistica. Cioè, vor 
remmo promuovere lo sviluppo del 
i'apinismo, riunire gli alpinisti, prò 
curar loro 1 maggiori possibili van 
taggi e patrocinarne gli interessi. 

Ma per poter partecipare a delle 
gare-e comijielizionl sci-alpinistiche 
bisognerebbe che questa società fos
se regolarmente.costituita. Noi non 
intendiamo né una .sottosezione di 
•C..\.I., né una Sezione alpinistica 
di Dopolavoro, noi intendiamo tma 
società a sé, bensì aderente al C.A.I., 
a i r e . N. D. e alla F, I. S., senza pe
rò dover dipendere da queste asso, 
ciazionl in via diretta. 

Non sapendo a chi rivolgerci per 
le informazioni del caso, abbiamo 
pensato alla ben nota cortesia tua. 
Tu, caro « Scarpone », speriamo ci 
favorirai. Dal canto nostro, oltre ^ 1 -
la subita nostra; adesione, ti promet
tiamo di far propaganda non solo 
per la montagna, ma anche per.... 
« Lo Scarpone ». 

Attendiamo la risposta che ci da-
rai in merito, e coi ringraziamenti 
anclpati ricevi i nostri migliori sa. 
luti alpinistici. 

NOTE TECNICHE 

ITnipeniTc îlìTzHzione 
degli indnmenti da montagna 

_La cosa è abbastanza facile. Po
tete anzitutto costituire la vostra So
cietà, dandole il nome che pia vi 
aggrada. Poi, se il numero dei soci 
raggiunge il mìnimo di 25, dovreste 
ulfliìarla alla Federazione Italiana 
dell'Escursionismo attraverso la quS. 
le, automaticamente, viene a. tar par
te dell'O. -V. Dopolavoro. La doman. 
da di attivazione, va inMrizzata al 
Dopolavoro provinciale - Direzione 
tecnica dell'Escursionismo da cui 
Coggioia dipende, e cioè a Vercelli, 
oppure :(iUay^)eleaazione piemontese 
della F: l. ,B. -'Torino. "Naturalmen
te, tutti Ì: soci dovranno avere la 
lesserà dell'O. N. Dopolavoro per jio-
ter usufruire delle facilitazioni che 
sono concesse ai propri affiliati. 

Qualora, invece, aveste intenzione 
di dedicarvi principalmente a com
petizioni sciatorie, potreste formare 
uno Sci €!ub [sempre col nome che 
più vi parrà) ed, affiliarlo alla Fe
derazione Italiana dello Sci, attra
verso il Direttorio provinciale di 
Vercelli. Anche qui occorre un mi
nimo di Z5 soci. -

L'affiliazione alla 'F'. I. S. può es
sere fatta anche se la società appar
tiene ^ alla F. l. E. io. N. Dopala, 
voro). 

Vaderenza.all'O.N. D. o alla F. J. 
S. vi lascia completa autonomia 
amministrativa e tecnica; decorre sol
tanto uniforrnarsì 'alle \dispoiizioni  
generali che regolano tali organismi. 
. Qualora il numeT..o di aderenti al 
vostro' gruppo non raggiungesse i 
25, potreste formare una sottosezio
ne'del C. A. I., per la quale basta
no 10 soci, ed appoggiarvi alla sezio
ne più vicina ad *«. Biella e Varallo. 
Anche in questo ìcasola [qualità di sot
tosezione non comporta . un legame 
troppo oneroso..-Potreste egualmente 
indire le vostre gite o partecipare a 
competizioni,/dandovi un nome qua
lunque, seguito dall'indicazione: Sot
tosezione doKSG. A- I. 

Comunque, non si può essere ade
renti al C,A.I.: si annettono soltanto 
Sezioni o Sottosezioni. 

. Ci auguriamo, comunque che ab
biate presto a darci notizia dell'av-
venuta costituzione e ciò nell'inte
resse della propaganda alpinistica 
e sciatoria, ringraziandovi fin d'o
ra anche per l'aàesìone che ci pro
mettete. 

' e rchè riduce sensibil> 
Chi-dì voi, aJipinisti e sciatori, non n iente le impress ioni del 
a mai provato la noia dell'inzuppa- j t j o n d o e s t e r i o r e . 
ento degli abiti durante .-ualch.^un- R i a t t i v a t e l a q u i n d i c o n l e 

lenti PUNKTAL ZEISS che 
applicate con criteri tecni
ci da VIGANO in un oc-
chiale o in un stringinaso 
di Vostro gusto, non aite-
rano la Vostra fisonomia, 
e Vi ridaranno il beneficio 
di una vista perfetta. 

Una monografia della S.E.L. 
s u l l e P r e a l p l l e c c h e s l 

In occasione della 3.a Mostra quin
quennale e della Mostra regionale Do
polavoristica di Lecco, la Società E-
scursionisti Lecchesi '(Sezione del C. 
A.I.) ha dato alle.stampe una interes
santissima monografia della serie «Le 
Prealpi lecchesl », illustrante la Zona 
Pizzo Tre Signori' è Traversate al
la Cà S. Marca dal rifugio Grassi (m. 
20001 e dal rifugio Bocca di Biandino, 
che si inaugura domani. l;a mono-
grafla è dedicata al gr. uff. Umberto 
Locatelli, in segno di riconoscenza, 
tìompiendosi ormai cinque anni da 
che la S. lE. .L. è ospite sua nella bel
la Sede di Piazza XX Settembre. 

Il bel lavoro, stampato su carta re
sistente, patinata, costituisce un'ope
ra paziente e minuzioàa. Numerosis
sime (belle fotografie la illustrano. VI 
sono descritti tutti gli itinerari di sa
lita ai monti compresi nella zona in
dicata, con qualsiasi esauriente infor
mazione sui rifugi, gli orari di ascen
sione, le segnalazioni, i mezzi di ap
proccio, nonché una parte riguardan
te gli itinerarii invernali, pure illu
strata da fotografìe nitidissime e da 
cartine geografiche. La pregevole pub
blicazione che vuol essere illustra
zione delle belle montagne Lecchesl 
ed indice al tempo stesso della rigo-
gliosa.,vltalità,della Società Escursio
nisti Lecchesl, 'viene data in omag
gio ai soci, ma è lavoro ctie andreb
be diffuso lanche fra gli escursionisti 
di tutta- la Lombardia e specialmen
te di Milano, ohe delle Prealpi lec
chesl fanno il campo di attività pre
ferito. . 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 
Giovane Montagna - Torino., -^ 

Questa « rivista mensile di vita alpi
na » edita dall'omonimo sodalizio to
rinese a carattere cattolico, che ha 
sezioni in tutta Italia, riprende le 
sue comparse, dopo un'interruzione 
di oltre un semestre. Il numero l.o, 
testé uscito colla data di agosto, è 
fatto colla solita diligenza che ha 
sempre distinto fra le consimili, que
sta interessante rivista alpinistica, ed 
è stato particolarmente dedicato al
la visita che lina numerosa comitiva 
di soci 'ha fatto al Santo Padre, di cui 
è riportato il testo integrale del di
scorso pronunciato in tale occasione. 

PICCOLA POSTA 
•C. N. - Milano — La. ringraziamo delle 

«uè «piegazioni supplementari. Certamente 
saranno gradite le relazioni che ci pro
mette ed anzi le attendiamo sin d'ora, 
specialmente sulle ascensioni sominaria-
raente pubblicate il 1. corrente. 

Prof, a; C. . Milano — Il Direttore ri
cambia i Suoi saluti, spiacente che il 
clichè non sia riuscito più nitido ed at
tende altri lavori del genere, ohe ben ,vo. 
lontieri verranno puhblicati. ' • 

Abbonato di Lugano — Secondò la ri
chiesta pervenutaci attraverso la posta, 
abbiamo spedito nuovamente il 7 scorso 
la copia del 1. settembre. 

Fratelli R. -Torino — Grazie degli au
guri di «meritato e crescente successo al 
ben apprezzato periodico», che rica^nbia 
con pari cordialità i graditi saluti. 

Ing. R. A. - Milano — Il nostro incari
cato ci ha trasmesso il Suo nuovo indi
rizzo,- eh*'abrainis modificato. In qnan-/ 
to ai numeri contenenti le monografie, 
non sappiamo di quali, si t ra t ta esatta
mente. Tutti i, numeri de «Lo Scarpone» 
finora pubblicati contengono una mono
grafia. ComnnQue Ije abbiar^o spedito il 
10 corrente i numeri dal 1. luglio al 1. 
ottobre. Ci dica se gliene mancano altri. 

G, EM. • Milano — Abbiamo preso no
ta, ma... i francobolli non c'erano! Ri
cordarsi ohe pel cambiamento di indi
rizzo occorre unire una lira. 

C. A. R. - Rag. Ft B. - C. M. - Mi lano -
Gli indirizzi sono stati modificati, co
minciando dal presente numero. 

A. O. - Genova — I numeri arretrati 
vennero spediti il 7 corrente. L'abbona
mento viene così a decorrerò dal 1. gen
naio u. 8. ed ha vigore fino al 31 di
cembre p. v. 

Dott. A, F. - Genova — Come sopra. 
Spediti il 12 corrente. 

P. E. • Vogogna — Prendiamo nota del
l'esito negativo del Suo interessamento. 
Non Occorre però scoraggiarsi. La sta
gione invernale La aiuterà certamente a 
scuotere l'apatia .dell'ambiente che La 
circonda ed Ella non avrà più per unico 
compagno il , Suo... cane lupo. D'altron
de, meglio soli che male accompagnati. 
Vogliamo, anzi riportare le Sue parole, 

un 
ga escursione con giornate piovo»e, 
in 1 joailtà prive di rifugi i .-ii-nui! jua 
di fuoco per asciugarsi? Specie, poi, 
quando la pioggia o la torine:ita pr:;!.-
de all'ii.'.provviso. senza giai'ci^e a 
vento o mantelle sono guai per 
1 alpinista che .sia .;(i:ii,ii.;irlo qua: 1:0 
ascensione impoitanie. E che dire, poi, 
degli sciatori novellini che si trova
no tanto spesso a contatto nel modo 
più Iwusco con lo strato nevoso, non 
sempre « farinoso » e soffice, ma piut
tosto « bagnato », che fa anzi cadere 
più facilmente? E andhe quando si 
tratta di « farinosa », nelle giornate 
di bel tempo, la ifrequente Infarinatu-
ra delle gamhe e di altre parti del cor
po e il conseguente sgoociolamento 
sotto 1 raggi del sole finiscono sem
pre per infradiciare ' quella parte di 
indumenti che dovrebbe invece essere 
asciutta e, quel che è peggio, è spesso 
causa di ralffreddori e di altri ma
lanni. . 

Come evitare questo inconveniente? 
Ci sono le giacche a vento, ma non 
sempre sono ben impermeabili; 1 lun
ghi pantaloni alla norvegese possono 
offrire, con la consistenza del tessuto, 
un impedimento alla penetrazione del
l'acqua, ma anch'essi, a lungo anda
re, si lasciano inzuppare. Eppure c'è 
modo di premunirsi contro qualsiasi 
eventualità, grazie ad un prodotto che 
risponde ai requisiti del caso: si trat
ta delVImpregUol, una sostanza im
permeabilizzante che rende il tessuto 
simile alle piume del cigno : mantie
ne il colore naturale, l'aria vi .irce
la liberamente, l'acqua vi scivola so
pra come perle di rugiada. Tu:ti gli 
indumenti, anche usati, tlrille maglie 
alle calze, ai berretti, al costume com
pleto da sciatore 0 da montagna, pos
sono essere sottoposti, mediante una 
acconcia lavatura a secco che ne tol
ga le sostanze impure, al nuovo tr.tt-
tamento. 

'Le fibre del tessuto vengono i.mpre-
gnate Con l'impermeabilizzante sud
detto e trattate in ogni singola fibra. 
Ciò non solo le rende Impermeabili 
all'acqua, ma conferisce ,loro qualità 
ripulsive sull'acqua. La pioggia ca
dente su un-indumento trattato con 
l»Impregnol » si imperia e sfugge, se™-
zd attraversare le fibre, perchè queste 
respingono l'acqua. 

I pori del tessuto non vengono 0-
struiti, iquindi Ha traspirazione agisce 
liberamente, il colore naturale viene 
conservato e rimarrà inalterata l'ela
sticità del tessuto, che non si deforma 
'< non si irrigidisce. Ma tale impermèa-
biUizzazione non resiste soltanto alla 
pioggia ma quel che più conta (spe
cialmente per gli sciatori), anche alla 
neve, poiché liquefacendosi, le gocce 
d'acqua s'imperlano e sfuggono senza 
menomamente penetrare nelle fibre 
Se anche l'indumento in certi- casi ap
parirà superflciailmente bagnato, si 
tratterà sempre soltanto di un legge
ro velo trattenuto dalla peluria del 
tessuto: in nessun caso le fibre del 
tessuto stesso saranno attraversate 
dall acqua. Infatti, strofinando con un 
fazzoletto l'indumento nel punto ap
parentemente bagnato, si asporterà il 
velo d'acqua e si constaterà che le 
fìhre sono asciutte, essendo scomparsa 
la macchia scura dell'umidità. 

Per questa sua prerogativa l'indu
mento cosi trattato conserva a lungo 
inalterati forma, morbidezza e colo
ri. Inoltre la stiratura che viene suc
cessivamente fatta, non diminuisce 
l'effetto impermeabilizzante, anzi lo 
migliora: l'impermeabilizzazione re
siste a qualche lavàggio con acqua 
tiepida e sapone; né nell'armadio, né 
in uso perde le qualità repulsive del-
lacqua. 

L'« Impregnol » non è però di ap
plicazione domesìica ed alla portata 
di tutti. Vi sono tintorie specializza
te che preparano nei loro laboratori 
l'impermeabilizzazione degli abili ed 
Indumenti di maglieria anche usati, 
previa lavatura, con spesa assai mo
dica. E' questo un servizio utilissimo 
che dovrebbe venire assai apprezzato 
dagli alpinisti ma specialmente dagli 
sciatori che, in vista della imminen
te, stagione possono far preparare nel 
modo più acconcio il loro equipaggia
mento ed affrontare tutte le avversità 
idei tempo,,:sicuri di non prender ma-
uanni e tutto ciò senza eccessiva spesa 
Con una trentina di lire, infatti, o po
co più, potranno avere lavato, imper
meabilizzato e stirato il loro costume 
completo, dal berretto ai calzettoni 
Del resto, una prova lion guasta, tanfo 
più che l'esperienza ha, dimostrato 
trattarsi di un prodotto rigorosamentp 
scientiflco e tale da offrir qualunque 
garanzia. . . 1 

JìreHore reaponsabile : GASPARE PASINT 

POTETE ACQUISTARE 
U N A B I C I C L E T T A ^ 

ORIGINALE 

Q O M M E P l f t E I . L I 

C A T A L O G O GRATIS . 

s o c . AN. E D . B I A N C H I 
* M I L A N O 

ROMA V ^ j a . T X " ' * ^ GENOVA 1 

UtiO-Via Tom» Grossi. 8 - U O l 
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a "LO SCARPONE J1 
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OTTOBl III BRIiZA i l G ia rd ino 
de l la L o m b a r d i a 

Clima mite - Paesaggio incantevole - Aria salubre e riposante 

F e r r o v i a M I L A N O > M O N Z A - O G G I O N O - L E C C O 
Partenze da Milano Centrale ore: : ' 

6.30 - 7.59 - 9.54 (festivo) - 1 3 . 1 5 -"17 .17 - 18.08 (feriale) - 19.12 
Miti tariffe - Biglietti andata - ritorno festivi - Facilitazioni per comitive 

Schiarimenti e preventivi alla Direzione dell'Esercizio in Monza -' Telef. 24-30 
oa Milano, Corso Magenta, 82 - Telefono 43-9 SS - 43-959 

^^^K^^^^/i^^t^t^^^^^^^^\f^f^^^^^^^^^^%ff^f^^fif^^^iffif^f^f^^^iff^jf^^^ifi^ff^ì 9 ' . f', 

.Tipografia 8. A. M. E. 
Milano . Via Settala. 22 

LIMOIIIMn 
Succo dì limone in polvere 
In vendita in scatole a forma di limone 
contenenti Limonina equivalente a venti 
limoni. Scopo propaganda si «pediscouo 
sei, scatole dietro rimessa di lir.e nove 

anche in francobolli. 
Dr. De FRANCO & C. - CATANIA (133) 

Cercansi esclusivisti 

Azienda Antobns F. LONGONI - Milano 
Via Thaon di Revel, 25 - Telefono 690763 - 690766 

Gi te e d e s c u i r ^ i o n i c o n au tob t_ i s 
p e r qijia.lxj.nque n u m e r o d i p e r s o n e 

e d e s t i n a z i o n e . 

Sciatori, Alpinistiì 
Per i vostri Fabbisogni rivolgetevi da 

P O L A R I 
"Tutto per lo spor t " 

VIA TORINO, 52 • MILANO 

Chiedete Catalogo generale che VI sarà spedito gratis franco domicilio 

3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minuti di percorso 

UN'ORA EmEZZA DA MILArSO 
SOGGIORNÒ ESTIVO e SPORT INVERNALI 

ji!j!»ajw««|lin,:>i*-i!>* 

K«E ac Bini ,<^ 

j . lU'W pii i«.* 

BCr<!Af« 

MILANO 
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A n d a t a e r i t o r n o . . . . . . ; 
C o r s a s e m p l i c e 

COMITIVE DI ALMENO 10 PERSONE 
A n d a t a e r i t o r n o . . . . . . . 

TESSERA DI FAMIGLIA 
10 t a g l i a n d i d ! c ò r s a s e m p l i c e . ~ . 

Speciali r iduz ion i per gl i appar tenent i a l l ' O. 

10.-

L. 3 4 B . -

N. D. 

Le tessere di famiglia sono In vendita a Mi lano - Agenzia Uguccioni 
& C, via Eustacchi 20, Tel. 21-968 - CISANO Bergamasco - Rl-

• stonante Ftatelll Comi-CaloUlo-Buffet stazione. 

Servizi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 

MILANO - CALOLZIO - VALCAVA 
L ^ ^ a n d a t a e r i t o r n o - c o m p r e -

• ^ O a " s o i l p e r c o r s o I n F u n i v i a 

BERGAMO - CISANO VALCAVA 
L. 19.40 

P e r I n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i : 

Agenzia Uguccioni & C. 
IVI! L.À N O 

Via Eustacchi N. 2 0 - Telefono N. 21-968 

Sc ia to r i , A l p i n i s t i ! 
Faié Impermeabilizzare i vostri Indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i f e n d e r à 
da l la n e v e e d a l l ' a c q u a . 

Tintoria LA PERFEZiOME-Miiano 
Via Torino, 19 pp. - Via Buonarroti, 13 - Via Isimbardi, 27 
-Via Ariberto, 1 -Via Pantano, 2 - Corso S.Gottardo, 34 

- Viale Montenero, 35 - Via R. di Lauria, 20 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offerta s p e c i a l e per sc iatori : costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 30 - Giacciie a vento L. 10 - Pullover L. 8. 
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